Comune di Sinnai  - Provincia di Cagliari

Piano Socio Assistenziale Triennio 2002- 2003 - 2004
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Allegato "A" alla Deliberazione Consiglio Comunale n. 32 del 26.06.2002

Programma Socio Assistenziale XE "Programma Socio Assistenziale" \b 
Triennio  2002 -  2003 - 2004

DATI SULLA POPOLAZIONE XE "DATI SULLA POPOLAZIONE" \b 
rilevazioni statistiche al 31/12/2001
POPOLAZIONE  RESIDENTE XE "POPOLAZIONE  RESIDENTE:POPOLAZIONE RESIDENTE"  

Al 31 dicembre 2001 le persone residenti nel comune di Sinnai sono n° 15.420 di cui:

	Uomini
	N°   7.715

	Donne
	N°   7.705


Al 31 dicembre 2000 i residenti erano n° 15.146 con una percentuale di aumento del 1.8% 

Sono compresi fra i residenti n° 323 iscritti all’A.I.R.E. (Anagrafe Italiani Residenti all’Estero) di cui:
	Uomini
	N°   176

	Donne
	N°   147


QUADRO DELLA POPOLAZIONE XE "QUADRO DELLA POPOLAZIONE" 

 XE "QUADRO DELLA POPOLAZIONE:QUADRO DELLA POPOLAZIONE" 
al 31 dicembre 2001

1) FASCE D’ETÀ 

	FASCE ETÀ
	maschi
	femmine
	Totale
	Rispetto al 2000

	Da 0 a 3 anni
	327
	322
	649
	+ 42

	Da 4 a 5 anni
	156
	137
	293
	- 19

	Da 6 a 10 anni
	462
	414
	876
	+ 16

	da 11 a 14 anni
	370
	368
	738
	- 7

	da 15 a 18 anni
	444
	395
	839
	- 33

	da 19 a 32 anni
	1799
	1829
	3628
	+ 2

	da 33 a 40 anni
	1161
	1096
	2257
	+ 55

	da 41 a 55 anni
	1613
	1551
	3164
	+ 157

	da 56 a 60 anni
	374
	390
	764
	+ 5

	da 61 a 65 anni
	335
	338
	673
	+ 55

	da 66 a 70 anni
	235
	253
	488
	- 11

	da 71 a 75 anni
	216
	237
	453
	+ 44

	da 76 a 80 anni
	121
	155
	276
	- 3

	da 81  a 105 anni
	102
	220
	322
	+ 37

	TOTALI
	7715
	7705
	15420
	+ 274


Legenda: 

da 0 a 3 anni deve intendersi dalla nascita al compimento dei 3 anni;

dai 4 ai 5 anni deve intendersi dal compimento dei 3 anni al compimento dei 5 anni e così via.
2)  NUCLEI FAMILIARI XE "NUCLEI FAMILIARI:NUCLEI FAMILIARI" 
	NUCLEI FAMILIARI
	N°    4.944


Sono così suddivisi in base al numero dei componenti 

	componenti
	1 
	2
	3 
	4 
	5 
	6 
	7 
	8 


	totale
	Rispetto all’anno 2000

	Numero 

nuclei
	908
	900
	1.064
	1.270
	556
	147
	65
	34
	4.944
	+ 335


3) COMUNITÀ 

	NUCLEI COMUNITÀ
	N°     5


I nuclei comunità sono: 

1. Asilo infantile Mons. Pusceddu – Sinnai;

2. Opera  Buon Pastore – San Gregorio;

3. Istituto Mater Gentium – Solanas;

4. Villa Giovanna – Sinnai; 

5. Comando Carabinieri - Sinnai.
Gli stranieri residenti a Sinnai  sono n° 125 (+ 6 rispetto al 2000) e provengono da:

	Stato
	Uomini
	Donne

	BELGIO
	2
	 

	SVIZZERA
	 
	1

	GERMANIA
	5
	3

	REGNO  UNITO
	5
	1

	FRANCIA
	 
	3

	IRLANDA
	 
	1

	MAROCCO
	75
	17

	MOLDAVIA
	 
	1

	PAESI BASSI
	 
	1

	POLONIA
	1
	2

	SENEGAL
	2
	 

	RUSSIA
	 
	1

	THAILANDIA
	 
	1

	UCRAINA
	 
	1

	SPAGNA
	 
	2

	TOTALI
	90
	35


POPOLAZIONE SCOLASTICA ANNO 2001/2002 XE "POPOLAZIONE SCOLASTICA ANNO 2001/2002" 
1. Minori frequentanti l’asilo nido: media mensile N° 43; 

2. Minori frequentanti la scuola materna n° 429 di cui:

· n° 278 frequentanti le scuole materne statali;

· n° 50 frequentanti la scuola materna  S. Isidoro (ex ESMAS);

· n° 85 frequentanti la scuola materna "Monsignor Pusceddu" gestita da religiose;

· n° 16 frequentanti la scuola materna "Mater Gentium" gestita da religiose nella frazione di Solanas;

3. Minori frequentanti la scuola elementare: n° 827 suddivisi in 5 plessi scolastici;

4. Minori frequentanti la scuola media n° 601, suddivisi in due plessi scolastici, di cui n°40 frequentanti corsi serali per lavoratori; 

5. Gli alunni residenti nella frazione di Solanas frequentano la scuola dell'obbligo a Villasimius: n°13 presso la scuola elementare e n°7 presso la scuola media.

6. Gli studenti frequentanti la scuola secondaria superiore sono circa 700 e sono tutti pendolari (dato desunto dalle domande di rimborso spese viaggio).

LAVORATORI RESIDENTI NEL COMUNE DI SINNAI XE "LAVORATORI RESIDENTI NEL COMUNE DI SINNAI"  

ISCRITTI NELLE LISTE DELLA SEZIONE CIRCOSCRIZIONALE PER L'IMPIEGO 

DI QUARTU S. ELENA  AL 31.12.2001

	
	MENO DI 25 ANNI
	25 - 29 ANNI
	30 ANNI E OLTRE

	
	Uomini
	Donne
	Totale
	Uomini
	Donne
	Totale
	Uomini
	Donne
	Totale

	AGRICOLTURA
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	7
	1
	8

	INDUSTRIA
	23
	4
	27
	58
	17
	75
	320
	33
	353

	ALTRI SETTORI
	380
	438
	818
	63
	136
	199
	130
	252
	382

	NON CLASSIFICATI IN ALCUN SETTORE
	138
	163
	301
	105
	223
	328
	206
	626
	832

	TOTALI
	541
	605
	1146
	226
	376
	602
	663
	912
	1575


Totale complessivo delle persone in cerca di lavoro 3.323 (n° 74 in più rispetto al 1999)

SERVIZI E UTENZA XE "SERVIZI E UTENZA" 
UTENZA DEL SERVIZIO SOCIALE" UTENZA DEL SERVIZIO SOCIALE

AL 31/ 12/ 2001 il numero degli utenti in base alle diverse prestazioni erogate è distribuito nel modo seguente:

	A
	SERVIZI RIVOLTI ALLA FAMIGLIA 

	a1
	Assistenza domiciliare 
	1

	a2
	Assistenza Economica (danaro, alimenti, farmaci, altro)
	253

	B
	SERVIZI RIVOLTI AI MINORI

	b1

b2

b3
	Asilo Nido:  

Frequenza media mensile ad esclusione del mese agosto 

Frequenza mese di agosto su espressa richiesta dell’utente 
	45

12

	b4
	Attività educative ricreative presso Centri di Aggregazione Sociale 
	

	b5
	a) SINNAI via Oristano: 

       frequenza media giornaliera n° 23 bambini; n° 13 adolescenti. 

       La frequenza aumenta in occasione di   gite, feste e manifestazioni all’aperto
	36

	b6
	b) Frazione Solanas: frequenza media giornaliera n° 11bambini e n° 9  adolescenti.  
	20

	b7
	c) Frazione Tasonis: frequenza  media giornaliera n° 10 bambini  e n° 5 adolescenti ;
	15

	b8

b9

b10
	Colonie estive

Spiaggia day 

Vacanze di istruzione per adolescenti 
	31

40

16

	b11
	Affido familiare
	10

	b12
	Inserimento in strutture assistenziali:

· servizio residenziale

· servizio semiresidenziale  - Centro Diurno
	9

11

	b13
	Assistenza educativa domiciliare 
	67

	b14
	Inserimento in attività sportive
	26

	b15
	Cooperazione con organi giurisdizionali 
	55

	b16
	Inserimento minori in attività lavorative  L.216/91
	5

	b17
	Accoglienza pre post scuola
	24

	C
	SERVIZI RIVOLTI AI DISABILI E A  PARTICOLARI CATEGORIE DI CITTADINI 

	c1
	Assistenza durante le ore scolastiche
	8

	c2
	Attività sportiva
	2

	c3
	Assistenza Domiciliare
	2

	c4
	Sofferenti mentali (L.R. 15/92 e L.R. 20/97) provvidenze economiche:
	46

	c5
	Inserimento in Comunità protetta L.R. 20/97  - L.R. 6/95 e L.R. 9/96
	4

	c6
	Nefropatici provvidenze economiche L.R. 11/85
	9

	c7
	Trasporto ai sensi L.R.N°12/85 art.92
	14

	c8
	Talassemici – Emofilici – Emolinfopatici maligni - provvidenze economiche. L.R. 27/83
	49

	c9
	Colonie estive per minori
	2

	c10
	Inserimento lavorativo categorie svantaggiate
	1

	c11
	Eliminazione barriere architettoniche L.13/89
	2

	D
	SERVIZI RIVOLTI AGLI ANZIANI

	d1
	Soggiorni estivi residenziali
	31

	d2
	Affido familiare
	1

	d3
	Assistenza domiciliare
	9

	d4
	Servizi socialmente utili  ( nonno giardiniere)
	11

	d5
	Centro Aggregazione Sociale – frequenza media giornaliera
	35


SERVIZIO SOCIALE  PROFESSIONALE XE "SERVIZIO SOCIALE  PROFESSIONALE"  

E SEGRETARIATO SOCIALE

Potenziamento del personale

Come previsto nel precedente programma triennale 1999/2001 si è provveduto al potenziamento del personale operante nel settore dei Servizi Sociali. 

Attualmente esso si avvale di :

· n° 3 assistenti sociali

· n° 2 amministrativi (5° livello) 

· n° 1 Capo settore, responsabile anche del servizio cultura e pubblica istruzione.

Tale personale pur garantendo maggiore efficienza nel disbrigo del servizio, è ancora insufficiente rispetto alle numerose funzioni ultimamente trasferite nel settore dei servizi socio assistenziali, sia dallo Stato (L.448/98 Assegni per il nucleo familiare e di maternità; D.lgs. n° 32/2000 Contributo al pagamento dei canoni di locazione; D.lgs. 109/98) sia dalla Regione Sardegna (L.R. 8/99).

Si rende inoltre necessaria una maggiore presenza di altre figure professionali, quali il pedagogista e lo psicologo, che, in un lavoro di èquipe stabile con le assistenti sociali e altri operatori sociali in convenzione, quali gli educatori professionali, possano cercare di prevenire e contrastare con immediatezza i fenomeni di rischio per i minori e le famiglie più fragili.

È indispensabile inoltre la figura di un ragioniere per la gestione del budget.

La spesa per il personale ammonta a complessivi € 167.538,61 di cui € 10.682,99 per oneri riflessi finanziato con fondi L.R. 25/93.
ASSISTENZA ECONOMICA XE "ASSISTENZA ECONOMICA"  

Tipologia degli interventi effettuati nell’anno 2001

	
	N° interventi

	Assistenza economica straordinaria. (Una tantum)
	79

	Assistenza economica temporanea (sino a 5 mesi)
	67

	Assistenza economica continuativa (da 6 mesi in poi)
	6

	Assistenza economica finalizzata (alimenti, vestiario, retta frequenza asilo nido, quota mensa scolastica,  spese funebri, medicinali, adattamento veicoli per disabili o altro)
	93

	EX ENAOLI  (sino ai 21 anni)
	6

	Invalidi Lavoro
	2

	Totale
	253


Mantenimento del servizio

Dai dati forniti dall’Ufficio Circoscrizionale per l’impiego di Quartu S.E., al 31/12/2001 i disoccupati risultavano n° 3.323, n° 74 in più rispetto alla situazione del 31/12/1999. 

Da rilevare che diversi giovani sono emigrati in cerca di lavoro.

Sono ancora tante le famiglie in stato di disagio socio economico che vivono sulla soglia della povertà, in quanto possono contare su risorse economiche al di sotto o corrispondenti al minimo vitale, così come fissato annualmente dall’Assessorato Regionale dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale, che per l’anno 2002 è di € 5.125,82 per un nucleo familiare costituito da due componenti.

Questa situazione è dovuta oltre all’alto numero dei disoccupati, ai redditi assai modesti percepiti da molti lavoratori (lavoro nero e/o occasionale), alla difficoltà a reperire attività lavorativa stabile per il basso livello di istruzione e/o per mancanza di qualifica professionale, per invalidità o perché, avendo perso il lavoro alla soglia dei sessanta anni,  non sono più richiesti dal mondo del lavoro.

Si ritiene indispensabile il mantenimento dell’assistenza economica ad integrazione dei redditi più bassi e a sollievo delle situazioni più gravi. 

	SPESA PREVISTA ANNO 2002
	€ 106.223,41
	205.677.200

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. 25/93 Cap. 14340
	€  106.223,41
	205.677.200

	 
	
	 

	 
	
	 

	SPESA ANNUA PREVISTA ANNI 2003/2004
	€ 106.223,41
	205.677.200


Oltre ai suddetti interventi economici, in favore di determinate categorie di cittadini (anziani e disabili) l’Amministrazione comunale ha previsto delle agevolazioni fiscali per l’abbattimento delle  tariffe dei rifiuti solidi urbani e dell’imposta comunale sugli immobili.

ASSEGNI DI MATERNITÀ E PER NUCLEI FAMILIARI XE "ASSEGNI DI MATERNITÀ E PER NUCLEI FAMILIARI" 
L.448/98

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 65 e 66 della L. 23/12/98 n° 448 e successive modifiche, alle famiglie con reddito ISEE rapportato a 3 componenti inferiore a € 27.644,94, viene concesso alla nascita dei figli un assegno di maternità di € 265,20 mensili e per mesi 5 .

Alle famiglie con reddito ISEE di € 19.904,35 rapportato a nuclei familiari con 5 componenti e con almeno tre figli minori, è riconosciuto, inoltre, un assegno mensile di € 110,58 per 12 mesi.

I contributi sono concessi dal Comune ed erogati dall’INPS.

Il Comune, come previsto per legge, si avvale per l’esame delle domande della collaborazione dei Centri di Assistenza Fiscale (CAF) CGIL, CISL e UIL operanti in loco.

	SPESA PREVISTA ANNO 2002
	€ 4.131,66
	Cap. 14280

	SPESA ANNUA PREVISTA ANNI 2003/2004
	€ 4.131,66
	Cap. 14280


SOSTEGNO ALL’ACCESSO ALLE ABITAZIONI IL LOCAZIONE XE "SOSTEGNO ALL’ACCESSO ALLE ABITAZIONI IL LOCAZIONE" 
L. 9/12/98 N° 431 art. 11.

A favore delle famiglie in particolari situazioni economiche precarie, viene riconosciuto ai sensi della L. 431/98 art. 11,  un contributo a valere sul Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione.

Nell’anno 2001 hanno presentato richiesta n° 61 residenti per un fabbisogno di 

€ 143.081,17.

Per disposizioni regionali il contributo è stato riconosciuto ai primi in graduatoria sino alla concorrenza della somma erogata dalla Regione, maggiorata da fondi comunali per l’importo di 

€ 3.527,54.

Per l’anno 2002 è previsto un contributo regionale di € 68.399,95 pari al contributo concesso nell’anno 2001.

La somma iniziale prevista in bilancio è stata di € 15.493,71 cap.14560,  portata a 

€ 68.399,95 con successiva variazione.

	SPESA ANNUA PREVISTA ANNI 2003/2004
	€ 68.399,95.


INTERVENTI PER L’ABBATTIMENTO DEL COSTO 

DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO XE "INTERVENTI PER L’ABBATTIMENTO DEL COSTO" 
L’Amministrazione comunale ha inteso intervenire a favore di famiglie numerose e in disagiate condizioni economiche per l’abbattimento del costo del servizio idrico integrato, servizio attualmente gestito dalla società mista A.Q.U.A.V.I.T.A.N.A., che per molte famiglie costituisce  un aggravio al già precario bilancio familiare.

Gli indirizzi applicativi dell’intervento a favore di famiglie con reddito inferiore al minimo vitale e con cinque o più componenti e la presenza di almeno un minore o di un portatore di handicap sono stati addottati con apposita deliberazione della Giunta Comunale.

La somma stanziata in bilancio con fondi comunali, per l’anno 2002 è di € 51.645,69 (£ 100.000.000) previsti al capitolo 14.570.

INTERVENTI IN FAVORE

DI MINORI E GIOVANI XE "INTERVENTI IN FAVORE"  

ASILO NIDO COMUNALE XE "ASILO NIDO COMUNALE" 
Miglioramento del servizio

Nel 1999 l’introduzione di criteri di flessibilità sugli orari di frequenza all’asilo nido e la conseguente diversificazione della retta a carico dell’utenza commisurata all’orario settimanale di fruizione del servizio, hanno fatto registrare il raddoppio delle iscrizioni.

Nell’anno scolastico 2001/2002 i bambini frequentanti l’asilo nido sono infatti n° 56,  su 56 posti disponibili (contro la frequenza media mensile di 24 utenti nel 1999) e per la prima volta,  dopo 14 anni dall’avvio del servizio, si è registrata una lista d’attesa.

Anche per il prossimo triennio si garantirà una ricettività di n° 56 posti (disponibilità massima stabilita dalla Regione) di cui n° 4 posti riservati ai Servizi Sociali per l’inserimento di minori in particolare stato di disagio socio familiare (n° 2 divezzi e n° 2 lattanti).

Gli utenti parteciperanno al costo del servizio in base al reddito familiare. Ai sensi dell’art. 5 della L. n° 498/92 le spese per gli asili nido sono escluse per il 50% dal calcolo dei costi ai fini della determinazione della percentuale di copertura dei servizi pubblici a domanda individuale.

La valutazione della situazione economica avverrà sulla base delle disposizioni di cui al D.lgs. n°109/98 e successive modificazioni così come recepite con deliberazione C.C. n°87/99 e G.C. n°39/2000 e tenendo conto, per i limiti di reddito, della tabella regionale di rivalutazione delle risorse economiche maggiori del minimo vitale.

La contribuzione degli utenti al costo del servizio per l’anno scolastico 2002/2003 è stata determinata con deliberazione della Giunta Comunale n° 28/2002 stabilendo una quota minima fissa di € 92.96 ed in aggiunta una quota variabile in funzione del reddito per un massimo di € 98,13 fino alla concorrenza della contribuzione complessiva massima di € 191,09 calcolata sulla base del 50% del costo del servizio equivalente a € 207,12 pro capite mensili.

Attualmente, la gestione del Servizio Asilo Nido è affidata sino al 31/12/2002 alla Cooperativa Sociale “Il Cigno” di Sinnai aggiudicataria dell’appalto.

L’espletamento della nuova gara a evidenza pubblica avverrà mediante procedura ristretta con aggiudicazione all’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 157/95 e successive modificazioni.

	SPESA PREVISTA ANNO 2002
	€ 259.777,82
	503.000.000

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. 25/93 Cap. 13360
	€   15.493,71
	30.000.000

	 L.R. 25/93 Cap. 13400 
	€ 178.177,63
	345.000.000

	Contribuzione utenti Cap. 13410
	€  66.106,48
	128.000.000

	SPESA ANNUA PREVISTA ANNI  2003/ 2004
	€ 259.777,82
	503.000.000


SERVIZIO DI ACCOGLIENZA PRE/POST SCUOLA XE "SERVIZIO DI ACCOGLIENZA PRE/POST SCUOLA"  AGLI ALUNNI

DELLA SCUOLA MATERNA E DELL’OBBLIGO
Nell’anno scolastico 2000/2001 il servizio di accoglienza pre - post scuola agli alunni della scuola materna e dell’obbligo è stato attivato in via sperimentale in n°2 plessi scolastici delle elementari  (servizio pre – post scuola) e n°1 delle materne (solo servizio pre – scuola come richiesto dalle famiglie).

Il servizio sollecitato dalle scuole e dalle famiglie non ha dato i risultati sperati: su oltre 50 domande di pre iscrizione pervenute alla scuola e su una previsione di n° 30 presenze giornaliere mensili, sono stati soltanto circa 15 gli alunni che hanno frequentato più o meno regolarmente.

Nell’anno scolastico 2001/2002 la scuola ha proposto di riattivare il servizio affidandone la gestione a privati, ma l’esito è stato negativo.

Pertanto questa Amministrazione non intende riproporre il servizio, sino a quando non emergeranno più chiaramente le esigenze delle famiglie e della scuola.
AFFIDO FAMILIARE  XE "AFFIDO FAMILIARE" 
Mantenimento del servizio

L’affidamento familiare è l’intervento privilegiato dal Servizio Sociale quando si rende necessario un allontanamento temporaneo del minore dal proprio nucleo familiare.

Nell’anno 2001 i minori in affido familiare sono stati n°10 di cui:

· N° 4 in affido omo - familiare (di cui due fratelli ad una stessa famiglia);

· N° 6 in affido etero familiare.

In favore di n° 7  delle nove famiglie affidatarie si è intervenuti con l’erogazione del contributo economico; al sostentamento di due minori in affido a parenti hanno provveduto i genitori.

Dei suddetti dieci affidi, n° 2 sono cessati nel corso dell’anno 2001 con il rientro in famiglia dei minori.

Per gli altri otto minori in affido al 31 dicembre 2001 si prevede entro il 2002:

· Rientro in famiglia per n° 2;

· Avvio procedura di adozione per n° 3;

· Prosecuzione dell’affidamento per n° 2;

· Inserimento in casa famiglia per n° 1;

· Avvio del procedimento per n° 2 nuovi affidi familiari.

Per il mantenimento del servizio nel prossimo triennio si prevede la seguente spesa:

	SPESA PREVISTA ANNO 2002
	    €          29.135,87
	56.414.797

	RISORSE FINANZIARIE

	L. R. 25/93 Cap. 13500
	€                    17.043,08 
	33.000.000

	Economie da fondi a destinazione vincolata da ridestinare
	 €                    12.092,73 
	23.414.797

	SPESA ANNUA PREVISTA 2003/2004
	 €                    21.691,19 
	42.000.000


CENTRO ZONALE PER  L'AFFIDAMENTO FAMILIARE XE "CENTRO ZONALE PER  L'AFFIDAMENTO FAMILIARE" 
Il servizio è temporaneamente sospeso in attesa di  predisporre un nuovo adeguato progetto intercomunale.

ASSISTENZA MINORI  IN STRUTTURE EDUCATIVE 

RESIDENZIALI O SEMIRESIDENZIALI XE "ASSISTENZA MINORI  IN STRUTTURE EDUCATIVE" 
In attesa di un affidamento familiare o in alternativa ad esso, quando questo non fosse ritenuto opportuno per il minore, l’inserimento temporaneo in una comunità di tipo familiare è la soluzione adottata dal Servizio Sociale in caso di allontanamento del minore dalla propria abitazione.

Servizio residenziale

I minori che hanno beneficiato di tale servizio nell’anno 2001 sono stati n° 10 fra i quali due fratellini e la loro madre.

Nel corso dell’anno 2001, il servizio è venuto a cessare per sei di essi: 

· n° 4  per rientro in famiglia;

· n° 2 per affidamento familiare.

Per gli altri quattro minori assistiti in diverse strutture al 31/12/2001, entro il  2002 si prevede:

· prosecuzione del servizio per n°1;

· rientro in famiglia per n° 3 alla conclusione dell’anno scolastico.

Per l’anno 2002 sono previsti altri  tre inserimenti.

Servizio semiresidenziale

Nel corso dell’anno 2001 si è potuto attivare,  in via sperimentale, l’inserimento di tre minori in una struttura educativa col servizio semiresidenziale.

All’uscita dalla scuola i minori vengono accompagnati da apposito personale nella struttura dove pranzano, giocano, fanno la doccia, cenano e poi rientrano in famiglia.

Tale servizio ha dato esiti positivi, in quanto ha evitato nel minore il trauma dell’abbandono ed inoltre è stato accettato positivamente dalle famiglie.

A ciò ha contribuito il fatto che i minori e le loro famiglie sono stati adeguatamente  preparati dall’èquipe degli operatori impegnati nel Servizio di Assistenza Educativa Domiciliare avviato dal Comune  in loro favore.

Visti i risultati positivi, nel prossimo triennio il servizio semiresidenziale verrà privilegiato rispetto a quello residenziale.

Per l’anno 2002 si prevede l’erogazione di tale servizio in favore di n°4 minori.

L’utente non è tenuto alla contribuzione al costo del servizio qualora l’inserimento è disposto dal Tribunale per i minorenni o dai Servizi Sociali.

	SPESA PREVISTA ANNO 2002
	€                  120.977,54 
	234.245,172

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. n. 25/93 Cap. 13440
	€                    90.379,96 
	175.000.000

	Economie da fondi a destinazione vincolata da ridestinare
	€                    30.597,58
	59.245.172

	SPESA ANNUA PREVISTA ANNI 2003/2004  
	 €                    90.379,96
	175.000.000


INSERIMENTO LAVORATIVO DI MINORI 

IN CONDIZIONI DI FORTE DEPRIVAZIONE DI OPPORTUNITÀ EDUCATIVE XE "INSERIMENTO LAVORATIVO DI MINORI" 
E SOCIALI  E PERTANTO A RISCHIO DI DEVIANZA

(Finanziamento Ministero di Grazia e Giustizia ai sensi della L. 216/91, art.4)

Prosecuzione del progetto anno 1994 e 1995

Ai sensi della L.216/91 questo Comune ha predisposto due progetti finalizzati all’inserimento lavorativo di n° 16 minori, ottenendo un finanziamento di £ 108.000.000 per l’anno 1994 (in favore di n° 10 minori) e di £ 83.000.000 per l’anno 1995 (in favore di n° 6 minori).

I ragazzi coinvolti sono stati complessivamente n° 25.

Il progetto ha richiesto un forte e costante impegno per le Assistenti Sociali, sia nel compito di sostegno ai minori e alle loro famiglie che nei confronti dei datori di lavoro.

Positiva l’esperienza per la maggior parte dei ragazzi, che hanno portato a conclusione il progetto; alcuni di essi infatti sono stati assunti definitivamente al lavoro, altri hanno comunque trovato nuova occupazione.

Entro l’anno 2002 porteranno a termine la loro esperienza lavorativa gli ultimi tre minori.
	SPESA FINANZIATA
	
	

	ai sensi della L. 216/91, art.4. anno 1994 cap 14590
	€                     6.042.56
	11.700.027

	Anno 1995 - cap 14590
	€                    14.824,89
	28.704.990


SERVIZIO ASSISTENZA  EDUCATIVA DOMICILIARE XE "SERVIZIO ASSISTENZA  EDUCATIVA DOMICILIARE"    

S.A.E.D

Prosecuzione del servizio

Progetto obiettivo anno 2000 XE "Progetto obiettivo anno 2000:Progetto obiettivo anno 2000" 
L’Assistenza Educativa Domiciliare è ormai un servizio storico a Sinnai, una risorsa indispensabile del Servizio Sociale. Si è evidenziato come uno fra i più importanti servizi che hanno offerto un valido sostegno alle famiglie e ai loro componenti,  riducendo e/o prevenendo stati di emarginazione e di devianza, contribuendo ad  evitare l’allontanamento di alcuni minori dal proprio nucleo familiare

Dal 1999 il Servizio è divenuto intercomunale con la partecipazione del Comune di Settimo San Pietro, grazie all’attuazione del progetto obiettivo anno 2000.

Dal 2002 partecipa al progetto anche il Comune di Maracalagonis.

La IIª annualità del progetto obiettivo "Servizio di Assistenza Educativa Domiciliare" anno 1999, avviato il 19 febbraio 2001 nei due Comuni convenzionati di Sinnai e Settimo San Pietro, si concluderà nel mese di aprile 2002. 

Ha visto coinvolti complessivamente n° 14 educatori, n° 1 psicologa e n° 1 pedagogista.

Le famiglie nelle quali è stato attivato l’intervento sono state, a Sinnai,  complessivamente n° 27 ed i minori coinvolti   n° 67. 

A Settimo San Pietro n° 20 nuclei familiari e n° 34 minori.

Le segnalazioni sono pervenute al S.A.E.D. da parte dei Servizi Sociali, della Scuola e delle stesse famiglie. 


Per entrambi i Comuni, i risultati sono stati soddisfacenti  nella maggior parte dei casi ed è da valutare comunque assai positivo l’atteggiamento delle famiglie seguite fin dal primo progetto (1996), che inizialmente hanno subito il sostegno con diffidenza, vergogna, preoccupazione, in quanto agli occhi della gente temevano di apparire cattivi genitori, collaborando poi invece con i Servizi Sociali per la buona riuscita dell’intervento.


Attualmente sono molteplici le famiglie che chiedono esplicitamente tale sostegno mediante la presenza di un educatore domiciliare.


Anche la scuola ha mostrato in questi ultimi anni disponibilità e consapevolezza rispetto al  servizio offerto, tanto da suggerire ai genitori dei bambini che avevano manifestato problemi a scuola di rivolgersi ai servizi sociali per chiedere tale aiuto.

Nel mese di maggio il Servizio proseguirà per la IIIª annualità con la partecipazione anche del Comune di Maracalagonis.

Il relativo progetto è stato inserito nel Programma Socio Assistenziale 2000 dai tre Comuni associati Sinnai, Settimo S.P. e Maracalagonis e prevedeva una spesa complessiva di £ 716.280.000 di cui £ 352.360.000 per il servizio da attuarsi nel Comune di Sinnai, Comune Capofila con n° 14.884  abitanti; £ 181.960.000 per il servizio da attuarsi nel comune di Settimo S.P. con n° 5.908 abitanti e £ 181.960 per il servizio da attuarsi nel Comune di Maracalagonis con n°6.604 abitanti.

Poiché la spesa ammessa dalla Regione è stata ridotta a complessivi € 206.562,75 (£400.000.000) ed il finanziamento concesso per la sua attuazione è di soli € 185.924,48 si è dovuto provvedere a riapprovare il quadro economico del progetto con l’importo ridimensionato e corretto sino alla somma ammessa dalla Regione.

Data la peculiarità del servizio ci si avvarrà, per la sua attuazione, della stessa èquipe di operatori esterni, liberi professionisti che hanno già collaborato nell’esecuzione delle prime due annualità del progetto in qualità di:

· pedagogista n° 1 unità;

· psicologo n° 1 unità

· educatori n° 16 unità o più in caso di necessità;

Si procederà a nuova selezione in caso di rinuncia degli operatori precedentemente occupati, fatte salve particolari situazioni di rapporto già instaurate fra educatori e minori sempre su incarico dei Comuni suddetti in precedenti interventi che vengono assorbiti dal presente Servizio di Assistenza Educativa Domiciliare.


Il S.A.E.D. è gratuito.


Il progetto viene riproposto anche per il triennio 2002 – 2003 – 2004.

	SPESA AMMESSA  ESERCIZIO 2000 
	€                206.582,76 
	400.000.000

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. 4/88 cap 14180 bil 2002
	€                185.924,48 
	360.000.000

	Quota fondo comunale cap 14190 bil 2002
	€                  10.572,49 
	20.471.200

	Quota fondi altri comuni cap 14180/10 bil 2002
	€                  10.085,78 
	19.528.800

	Totale
	€                206.582,76 
	400.000.000


SERVIZIO ASSISTENZA  EDUCATIVA DOMICILIARE

PROGETTO OBIETTIVO INTERCOMUNALE SINNAI - SETTIMO SAN PIETRO -  MARACALAGONIS 

ESERCIZIO 2000
RIDETERMINAZIONE QUADRO ECONOMICO

	Spesa ammessa a finanziamento
	£ 400.000.000
	€ 206.582,75
	

	Contributo regionale
	£ 360.000.000
	€ 185.924,48
	pari al 90% della spesa ammessa

	Spesa a carico dei tre comuni
	£ 40.000.000
	€   20.658,28
	pari al 10% della spesa ammessa


  
 
 
 
 
 
 
 
	Sinnai
	n° operatori
	n° ore
	settimane
	costo orario
	totale
	
	
	

	Pedagogista
	1
	13
	38
	€ 25,82
	€ 12.756,48
	L. 24.700.000
	
	

	Psicologa
	1
	10
	38
	€ 25,82
	€ 9.812,68
	L. 19.000.000
	
	

	Educatori
	8
	6.690
	
	€ 12,39
	€ 82.889,10
	L. 160.495.684
	
	differenza

	Spese varie
	
	
	
	
	€ 258,23
	L. 500.003
	L. 204.695.687
	L. 16.313

	
	
	
	
	totale
	€ 105.716,49
	Sinnai
	L. 204.712.000
	€ 105.724,92

	
	
	
	
	
	
	
	
	-€ 8,43

	
	di cui:
	a carico ENTE
	€ 10.571,65
	L. 20.469.568
	
	

	
	
	
	a carico  RAS
	€ 95.144,84
	L. 184.226.115
	L. 204.695.683
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Settimo S.P.
	n° operatori
	n° ore
	settimane
	costo orario
	totale
	£
	
	

	Pedagogista
	1
	6
	38
	€ 25,82
	€ 5.887,61
	L. 11.400.000
	
	

	Psicologa
	1
	5
	38
	€ 25,82
	€ 4.906,34
	L. 9.499.999
	
	

	Educatori
	4
	3.345
	
	€ 12,39
	€ 41.444,55
	L. 80.247.842
	
	differenza

	Spese varie
	
	
	
	
	€ 215,88
	L. 418.000
	L. 101.565.841
	L. 8.159

	
	
	
	
	totale
	€ 52.454,38
	Settimo
	L. 101.574.000
	€ 52.458,59

	
	
	
	
	
	
	
	
	€ 4,21

	
	di cui:
	a carico ENTE
	€ 5.245,44
	L. 10.154.185
	
	

	
	
	
	a carico  RAS
	€ 47.208,94
	L. 91.387.666
	L. 101.541.851
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Maracalagonis
	
	
	
	
	
	
	
	

	Periodo
marzo maggio
	n° operatori
	n° ore
	settimane
	costo orario
	totale
	
	
	

	Pedagogista
	1
	2
	13
	€ 25,82
	€ 671,39
	L. 1.300.000
	
	

	Psicologa
	1
	2
	13
	€ 25,82
	€ 671,39
	L. 1.300.000
	
	

	Educatori
	2
	5
	13
	€ 12,39
	€ 1.610,70
	L. 3.118.750
	
	

	Periodo
giugno dicembre
	n° operatori
	n° ore
	settimane
	costo orario
	totale
	
	
	

	Pedagogista
	1
	6
	25
	€ 25,82
	€ 3.873,43
	L. 7.500.000
	
	

	Psicologa
	1
	6
	25
	€ 25,82
	€ 3.873,43
	L. 7.500.000
	
	

	Educatori
	2
	1.200
	
	€ 12,39
	€ 14.868,00
	L. 28.788.463
	
	

	Educatori
	2
	1.825
	
	€ 12,39
	€ 22.611,75
	L. 43.782.455
	
	differenza

	Spese varie
	
	
	
	
	€ 215,88
	L. 418.000
	L. 93.707.668
	L. 6.332

	
	
	
	
	totale
	€ 48.395,97
	Maracalagonis
	L. 93.714.000
	€ 48.399,24

	
	
	
	
	
	
	
	
	€ 3,27

	
	di cui:
	a carico ENTE
	€ 4.839,60
	L. 9.370.767
	
	

	
	
	
	a carico  RAS
	€ 43.556,37
	L. 84.336.902
	L. 93.707.669
	

	
	
	
	
	
	SPESA AMMESSA
	L. 400.000.000
	€ 206.582,75


VACANZE ESTIVE PER MINORI XE "VACANZE ESTIVE PER MINORI"  

Mantenimento del servizio
Il servizio ha come obbiettivo quello di promuovere e offrire, attraverso una molteplicità di iniziative a carattere ricreativo, culturale e sociale, modalità nuove di aggregazione e socializzazione tra i minori.

È una esperienza di qualità in un clima di amicizia.

Le vacanze estive per minori, così come programmate nel triennio precedente hanno trovato ampio consenso, come sempre. 

È da sottolineare il fatto che risulta sempre carente, rispetto ai posti disponibili, la partecipazione dei disabili.

Da rilevare inoltre che sono sempre meno le richieste per il servizio residenziale, mentre sono in aumento quelle per il servizio diurno, preferito sia dai minori partecipanti che dai genitori in quanto la sera si ritorna in famiglia.

Alle vacanze estive residenziali presso la colonia marina di Solanas gestita dai Salesiani hanno partecipato nel 2001 n° 32 minori, di età compresa tra i 6 anni e i 12 anni di cui n° 1 disabile al quale è stato garantito il servizio di assistenza in rapporto di 1 / 1.

Il servizio offerto dai Salesiani è stato di soli 12 giorni anziché 20 come negli anni precedenti.

Alle vacanze diurne (spiaggia day) hanno partecipato nel 2001 n° 40 minori, (disabili n° 2) di età compresa tra i 6 e i 17 anni.

Nel 2001 il servizio diurno è stato aggiudicato con gara a evidenza pubblica – per due anni salvo proroga – alla Cooperativa sociale “Impara con noi” di Sinnai per giorni 15 e per l’importo annuo di £ 22.387.500 per n° 42 minori di cui n° 2 disabili, in turni di 15 giorni ciascuno, pertanto   l’appalto può essere rinnovato per un altro biennio agli stessi patti, prezzi e condizioni ai sensi dell’art. 44 della L. 724 del 25/12/94.

La vacanza di istruzione, prevista nell’anno 2001 per n° 16 adolescenti e giovani di età compresa tra i 14 e i 21 anni, è stata realizzata, in via sperimentale, insieme a quella degli anziani programmata ad Hammamet in Tunisia. Si è voluto in questo modo far conoscere agli adolescenti e ai giovani la diversa cultura e la realtà di vita degli immigrati, che sempre più numerosi si riversano nei nostri paesi, oltre che far vivere un’esperienza di vita comune giovani – anziani.

Tale esperienza, dimostratasi positiva, seppur molto impegnativa per l’assistente, affiancava un progetto di educazione all’interculturalità, che la Comunità Libanese in Sardegna “Fairuz” , su incarico del Comune di Sinnai e con la collaborazione della Scuola Media, ha realizzato per gli studenti della 3^ media. 

L’obiettivo del progetto – finanziato ai sensi della L.R. 4/88 – era quello di promuovere iniziative di educazione antirazzista e di valorizzazione delle culture d’origine delle nuove minoranze etniche, linguistiche e religiose presenti nel nostro territorio.

Per il triennio 2002 – 2003 – 2004  il servizio vacanze estive per minori così riconfermato:

· Colonia: n°42 minori di cui n° 2 disabili di età compresa tra i 6 e i 12 anni per giorni 15 da affidare  ai Salesiani di Solanas;

· Spiaggia day: n° 42 minori di età compresa tra i 6 e i 17 anni  di cui n° 2 disabili (come già disposto nell’appalto precedente) per giorni 15;

· vacanze per adolescenti: n° 16 minori di età compresa tra i 13 e i 17 anni in una località della Sardegna, per giorni 12.

Gli utenti delle vacanze estive sono tenuti alla contribuzione al costo del servizio come previsto nell’allegata tabella n° 1 tenendo comunque presente che si tratta di attività di aggregazione dalla forte valenza educativa perciò da incentivare.

	SPESA PREVISTA ANNO 2002
	€                    37.184,90 
	72.000.000

	colonie  £ 55.000 x 40 x 15 gg.
	€                    17.043,08 
	33.000.000

	disabili colonia £ 145.000 x  2 x 10 gg.  
	€                      1.497,73 
	2.900.000

	Soggiorni diurni al mare £ 34.825 x 40 x 15 gg.
	€                    10.791,37 
	20.895.000

	disabili soggiorni diurni £ 49.749 x  2 x 15 gg.
	€                         770,80 
	1.492.470

	Vacanze estive per 16 adolescenti x 12 gg x £ 46.470
	€                      4.607,95 
	8.922.240

	Spese varie (visite mediche, contributo per acquisto indumenti, trasporto in colonia) 
	€                      2.473,98 
	4.790.290

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. n. 25/93 Cap. 13460 competenze
	€                     34.602,61
	67.000.000

	Contribuzione utenti Cap. 13.470
	   €                      2.582,28 
	5.000.000

	SPESA ANNUA PREVISTA 2003/2004
	€                    30.987,41 
	60.000.000


PARTECIPAZIONE AD ATTIVITA’ SPORTIVE E CULTURALI XE "PARTECIPAZIONE AD ATTIVITA’ SPORTIVE E CULTURALI"   

Nell’ultimo triennio si è registrato un aumento delle richieste per l’inserimento nelle diverse attività sportive operanti a Sinnai e dintorni di minori e giovani. Nel 2001 sono state accolte n°28 richieste di cui n°2 presentate da disabili. Con decorrenza dall’anno sportivo 2001/2002, grazie alla collaborazione dell’Assessorato allo Sport, i minori e giovani segnalati dai Servizi Sociali verranno inseriti gratuitamente nell’attività sportiva da loro scelta, senza alcun onere per l’Amministrazione.

Ciò in quanto  le diverse associazioni sportive e culturali che accoglieranno gratuitamente i minori segnalati dai Servizi Sociali godranno di un punteggio utile per l’assegnazione di specifici contributi comunali.

Il Servizio Sociale favorirà con ogni mezzo queste attività che hanno una importante funzione socio educativa.

Per il triennio 2002 – 2003 – 2004, potranno presentare richiesta di partecipazione ad attività sportive e culturali gli utenti residenti a Sinnai senza limiti di età, con precedenza ai minori e disabili. 

 È da rilevare che nessuna domanda è mai pervenuta per partecipare ad attività culturali, per cui sarà cura dei Servizi Sociali sollecitare e promuovere la partecipazione a tali iniziative, soprattutto riguardo alla educazione musicale.

Saranno erogati contributi alle scuole al fine di favorire la partecipazione degli alunni appartenenti a famiglie in condizioni economiche disagiate ad attività sportive per le quali è prevista un quota di frequenza.

Per le attività sportive e culturali  per le quali è necessario pagare una quota di frequenza , gli utenti, ad esclusione di quelli in carico al Servizio Sociale o dei disabili gravi regolarmente riconosciuti ai sensi della L. 104/92, sono tenuti alla contribuzione al costo del servizio come previsto nell’allegata tabella n° 1.

	SPESA PREVISTA ANNO 2002
	€                     7.589,21 
	14.694.758

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. 25/93 Cap. 13430 Bil. 2002
	€                     2.582,28 
	5.000.000

	Economie da fondi a destinazione vincolata da ridestinare
	€                     5.006,92 
	9.694.758

	SPESA ANNUA PREVISTA ANNI 2003 / 2004
	 €                    5.164,57
	10.000.000 


CENTRO DI INCONTRO PER I MINORI SINNAI  E FRAZIONI XE "CENTRO DI INCONTRO PER I MINORI SINNAI  E FRAZIONI"  

(SOLANAS E TASONIS)

Attività educative e ricreative 

continuità degli interventi e potenziamento del servizio

Il Servizio del Centro di Aggregazione Sociale per i minori in questo ultimo triennio ha dato risultati sempre più positivi e soddisfacenti. 

Il 30 giugno 2000 si è concluso il rapporto di convenzione con la cooperativa Anteros che per un anno ha gestito il servizio nei centri di Sinnai e in quelli delle frazioni di Tasonis e Solanas.

Durante l’estate del 2000, in attesa dell’appalto del servizio, le attività di animazione e di intrattenimento dei minori sono state svolte a Sinnai dalla Cooperativa “L’Oasi” che ha realizzato il progetto “All’aperto con il Ludobus” nei diversi quartieri del paese, comprese le frazioni di Tasonis e Solanas; a Tasonis sono state delle mamme, alcune delle quali facenti parte della Consulta di Tasonis, a portare avanti le attività.

Mediante appalto concorso, il Servizio è stato poi affidato per due anni  alla Cooperativa sociale “Impara con Noi” di Sinnai che vanta esperienza pluriennale nella gestione dei centri di aggregazione sociale per minori.

Con la nuova gestione le attività sono state avviate a Sinnai il 4 gennaio 2001 presso la nuova struttura comunale ubicata in via Oristano; nella frazione di Solanas hanno avuto inizio il 30 novembre 2000 e in quella di Tasonis il 3 dicembre 2000.

L’apertura è stata pubblicizzata con annunci sul quotidiano l’Unione Sarda e con dei volantini affissi nelle scuole, negli oratori, nei negozi e sugli scuolabus.

L’obiettivo principale era quello di far conoscere a più utenti possibili [bambini (6-11 anni), adolescenti (12-18 anni), e giovani adulti]  l’organizzazione, gli orari e le varie attività che via via venivano proposte.

Ciò al fine anche di informare la popolazione che il Servizio è aperto gratuitamente a tutti e  sfatare la convinzione e il pregiudizio che si stava diffondendo che principalmente la frequenza del Centro era riservata a utenti in carico al Servizio Sociale, col rischio di marginalizzare il Centro e i suoi utenti.

Per questo motivo anche il servizio di recupero scolastico, pur importante per molti bambini, è stato cancellato dalle attività del Centro e attuato separatamente con l’intervento degli educatori del Centro di Assistenza Educativa Domiciliare.

In linea di massima le attività del Centro sono state suddivise in tre categorie principali:

· ludico – motoria (giochi di movimento, di squadra, approccio alle attività sportive etc. )

· ludico – ricreativa ( giochi di gruppo, di società, disegno e pittura, mini bricolage etc…)

· laboratorio creativo (creazione di lavori con varie tecniche manuali).

Periodicamente si organizzano particolari iniziative, grandi feste, tornei, escursioni, pubblicizzate con appositi volantini al fine di attirare nuovi utenti e consolidare il gruppo già esistente.

Il risultato del lavoro dell’anno 2001 è stato ottimo in quanto sono stati raggiunti tutti gli obbiettivi prefissati: 

· frequenza costante e sempre in aumento degli utenti appartenenti a tutte le categorie sociali;  ciò ha favorito una migliore integrazione sociale anche dei casi seguiti dal Servizio Sociale;

· avvicinamento delle frazioni al paese, mediante lo sviluppo di rapporti di amicizia fra gli utenti dei tre centri (Sinnai – Solanas – Tasonis)  e l’organizzazione di attività congiunte svolte ora in un Centro ora  in un altro;

· sviluppo di nuove amicizie con ragazzi di altri centri dell’ hinterland (Quartucciu e Cagliari);

· massima risonanza delle attività del Centro nel tessuto sociale  (organizzazione delle sfilate di Carnevale, passeggiata ecologica in bicicletta, caccia al tesoro nelle vie del paese, attività nella varie piazze del paese etc…);

· coinvolgimento delle organizzazioni di volontariato operanti a Sinnai: MASISE, Fraternità della Misericordia, Gruppo 2000.

Per il triennio 2002/2003/2004 si intende continuare su questa strada ma con una particolare attenzione agli adolescenti, che potranno partecipare anche alla predisposizione del programma delle attività.

L’appalto del servizio, che scade nel mese di novembre 2002,  può essere rinnovato alla stessa cooperativa sociale “Impara con Noi” di Sinnai per un altro biennio,  agli stessi patti prezzi e condizioni ai sensi dell’art.44 della L.724 del 25/12/94.

Il servizio è gratuito.

	SPESA PREVISTA ANNO 2002
	€                    93.478,70 
	181.000.000

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. 25/93 Cap. 13450
	€                    88.314,13 
	171.000.000

	L.R. 25/93 Cap. 13370
	€                      5.164,57 
	10.000.000

	SPESA ANNUA PREVISTA ANNI 2003 / 2004
	€                    90.379,96
	175.000.000


LABORATORIO DI RECUPERO SCOLASTICO XE "LABORATORIO DI RECUPERO SCOLASTICO" 
L’attività di recupero scolastico ai minori in carico ai Servizi Sociali è stato svolto, sino all’anno 2000, presso il Centro di Aggregazione sociale da operatori qualificati.

Con gli anni come si è detto è stato rilevato che ciò ha contribuito a discriminare il Centro che veniva visto non come luogo aperto a tutti i minori,  ma principalmente a minori problematici in carico al Servizio Sociale. 

Il Servizio è stato pertanto sospeso e affidato, nei casi più necessari, agli educatori del Servizio di Assistenza Educativa Domiciliare.

Tuttavia, poiché lo studio e la cultura sono indispensabili per migliorare la qualità della vita, si ritiene importante sostenere i minori appartenenti a famiglie svantaggiate che trovano difficoltà nell’apprendimento scolastico, pertanto è intendimento dell’Amministrazione attivare per il triennio 2002/2003/2004 un servizio specifico con l’obiettivo di aiutare i minori nello studio e stimolarli ad un maggior impegno scolastico, prevenendo così tutti quei disagi scolastici che portano fra l’altro, alla dispersione scolastica.

Il Servizio sarà attivato in favore di n° 30 minori con decorrenza settembre 2002 e affidato a Cooperativa Sociale iscritta all’albo regionale che preveda fra i suoi compiti statutari attività di sostegno ai minori e sia in possesso di personale qualificato e abilitato all’insegnamento nonché di mezzi per attuare il Servizio.

Il servizio è gratuito in quanto rivolto ai minori in carico al Servizio Sociale.

	SPESA PREVISTA ANNO 2002
	€  9.764,28 
	18.906.279

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. 25/93 Economie da fondi a destinazione vincolata da ridestinare
	€  9.764,28 
	18.906.279

	SPESA  ANNUA PREVISTA 2003/ 2004 
	€  9.625,36 
	38.000.000


LABORATORIO TEATRALE NELLA COMUNITÀ DI SOLANAS XE "LABORATORIO TEATRALE NELLA COMUNITÀ DI SOLANAS" 
Mantenimento del servizio
Anche nel triennio 2002 – 2003 – 2004, nell’ambito delle attività del Centro di Aggregazione Sociale,  si intende dare seguito all’intervento già attuato nello scorso anno nella frazione di Solanas.

Il Laboratorio del 2001 ha visto il coinvolgimento di otto donne di età matura (tranne una, sui 35 anni), tutte della frazione di Solanas, con l’esclusione di una signora settantenne proveniente da Sinnai centro.

Il prodotto finale “Donne si nasce vedove si diventa” (scritto appositamente per loro dallo scrittore Nino Nonnis e diretto dalla regista Maria Assunta Calvisi), rappresentato più volte a Sinnai e anche in altre località, ha ottenuto uno straordinario successo, sia come consensi, che come risposta di pubblico.

Ma il risultato più significativo è stato quello della formazione di un gruppo di persone che, nell’isolamento degli inverni e delle primavere a Solanas, ha trovato un’occasione per stare insieme, divertirsi, fare qualcosa di importante e gratificante, ma soprattutto fare da traino per ulteriori interventi sociali e culturali nel territorio.

Forti di questa esperienza e consapevoli della importanza di possedere una risorsa preziosa e inconsueta, su cui poggiare ulteriori interventi, si ripropone il Laboratorio teatrale aperto, naturalmente, anche ad altri soggetti interessati.

La finalità è ancora quella di far emergere le capacità creative e comunicative, in un contesto di intervento teatrale qualificato e professionale.

Il laboratorio teatrale si riconferma anche per il triennio 2002/2003/2004 sempre con l’obiettivo dell’aggregazione e della crescita della comunicazione interpersonale e intergenerazionale essendo indirizzato a tutte le fasce d’età.

La realizzazione sarà nuovamente affidata alla Compagnia “L’effimero Meraviglioso” di Sinnai, per la continuità dell’intervento .  
	SPESA PREVISTA ANNO 2002
	€           7.746,85
	15.000.000

	RISORSE FINANZIARIE 

	L.R. 25/93 Cap. 13450 RR.PP. 
	 €           7.746,85 
	15.000.000

	SPESA  ANNUA PREVISTA 2003/ 2004 
	€          7.746,85
	15.000.000


INTERVENTI

IN FAVORE

DI PERSONE ANZIANE

E DI DISABILI XE "INTERVENTI" 
REINSERIMENTO SOCIALE DEGLI ANZIANI TRAMITE ATTIVITA'

DI MANUTENZIONE CURA E VIGILANZA DEI BENI PUBBLICI  COMUNALI XE "REINSERIMENTO SOCIALE DEGLI ANZIANI TRAMITE ATTIVITA'" 
Prosecuzione delle attività 

Fra i diversi interventi programmati per gli anziani, quello del reinserimento sociale dei pensionati in attività di manutenzione cura e vigilanza dei beni pubblici comunali è uno dei più attesi.

Nel 2001 gli anziani inseriti in tali  attività sono stati n° 11 e nel prossimo triennio si intende proseguire ed estendere il servizio a n° 15 anziani / anziane  pensionati.

Le ore di impegno saranno circa n° 2700, con turnazioni di gruppi di n° 7 anziani a Sinnai e uno a Solanas. 

Possono presentare richiesta di partecipazione gli anziani di ambo i sessi che abbiano compiuto o compiano entro l’anno  i 60  anni , se uomini, e i 55 anni se donne, purché pensionati e in possesso dell’idoneità sanitaria allo svolgimento delle suddette attività.

Qualora le richieste superassero il numero di posti disponibili verrà disposta apposita graduatoria, privilegiando gli anziani in stato di disagio socio - economico. 
	SPESA PREVISTA ANNO 2002
	€                    15.493,71 
	30.000.000

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. n° 25/93 CAP.14220
	€                    15.493,71 
	30.000.000

	SPESA ANNUA PREVISTA 2003/2004
	€                    15.493,71 
	30.000.000


ASSISTENZA DOMICILIARE AGLI ANZIANI XE "ASSISTENZA DOMICILIARE AGLI ANZIANI" , 

AI NON AUTOSUFFICIENTI  E ALLE FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ

Nel triennio 1999/2001 hanno beneficiato del servizio di assistenza domiciliare n° 24 utenti, di cui n° 19 anziani, n° 3 nuclei familiari in difficoltà e n° 2 disabili.

La media annua degli utenti assistiti si attesta intorno alle 12 unità. Il servizio è richiesto da anziani soli o da famiglie venutesi a trovare in uno stato di stress psico-fisico per il lavoro di cura fornito ai propri familiari non più autosufficienti.

Nel 2000 l’intervento è stato migliorato con l’attivazione gratuita del servizio di tele assistenza in favore di n° 10 utenti che vivono soli o i cui familiari sono impegnati per molte ore in attività lavorativa fuori casa. Il servizio, che è in grado di fronteggiare situazioni di emergenza 24 ore su 24 (telesoccorso) e fornire nel contempo prestazioni di supporto (telecontrollo), è stato erogato dalla Cooperativa Senecta di Cagliari.

Contrariamente alle previsioni è stato verificato, in seguito ad una indagine effettuata dal Servizio Sociale, che alcuni anziani non hanno capito a fondo la validità e l’utilità di questo servizio e non sembrano disponibili alla proroga del servizio se si dovesse stabilire che dovranno pagare un quota a carico.

Dall’anno 2000 viene  concesso un aiuto economico finalizzato ad alleviare il carico assistenziale che grava sulla famiglia di un utente in stato di ospedalizzazione a domicilio, garantendo l’assistenza domiciliare notturna all’anziano ammalato, al quale la USL assicura la presenza giornaliera di un infermiere e all’occorrenza del medico. 

Tali servizi sono ormai indispensabili per garantire una migliore qualità della vita agli anziani e ai loro familiari, pertanto si ripropongono anche per il triennio 2002/2003/2004, favorendo, mediante la collaborazione dell’associazione di volontariato Fraternità della Misericordia - che si è resa disponibile -  anche la loro partecipazione attiva alla vita sociale della Comunità.

Il servizio di teleassistenza – telesoccorso viene riconfermato, per l’anno 2002, alla cooperativa sociale Senecta di Cagliari in favore di n° 10 utenti  con precedenza  a coloro che già beneficiano del servizio.

Attualmente la gestione del servizio di assistenza domiciliare è affidata sino al 31/12/2002 alla Cooperativa sociale “Il Mosaico” di Sanluri aggiudicataria dell’appalto. 

Entro tale data  si procederà all’espletamento di nuova gara a evidenza pubblica mediante procedura ristretta con aggiudicazione all’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi e per gli effetti del D.lgs 157/95 e successive modificazioni.

Per il servizio di assistenza domiciliare, gli utenti sono tenuti al pagamento di una quota a

 carico in base alla tabella allegata n°  2.    

Il servizio di teleassistenza -telesoccorso è erogato gratuitamente per l’anno 2002; per gli anni 2003 e 2004, l’utente è tenuto al pagamento di una quota a carico in base alla tabella allegata n°  2.

	SPESA PREVISTA ANNO 2002
	€ 63.519,01
	122.989.957

	 L.R.25/93 cap. 14160 Assistenza domiciliare anziani
	€ 25.306,39
	49.000.000

	 L.R.25/93 cap. 14160 RR PP
	€ 22.202,46
	42.989.957

	 L.R.25/93 cap. 14160 TELEASSISTENZA TELESOCCORSO 
	€ 4.131,66
	8.000.000

	 L.R.25/93 cap. 14160 CONTRIBUTO ASSOCIAZIONI VOLONTARIATO
	€ 1.549,37
	3.000.000

	Cap 14170 Quota a carico utenti
	€ 10.329,14
	20.000.000

	SPESA ANNUA PREVISTA 2003 / 2004 
	€ 51.645,69
	100.000.000


ASSISTENZA DOMICILIARE INTEGRATA XE "ASSISTENZA DOMICILIARE INTEGRATA" 
PER OSPEDALIZZAZIONE A DOMICILIO

Prosecuzione del servizio
In collaborazione con l’Azienda USL n° 8, nel 2000 è stata attivata l’assistenza domiciliare integrata in favore di un anziano gravemente ammalato che ha potuto far rientro nella sua abitazione dopo parecchi mesi di ospedalizzazione.

La USL ha garantito la presenza quotidiana di un infermiere per alcune ore al giorno e di un medico ogni qualvolta la famiglia ne ravvede la necessità ed ha provveduto all’acquisto degli strumenti sanitari necessari per la sua sopravvivenza, mentre il Servizio Sociale comunale versa un contributo economico alla famiglia per la presenza di un assistente geriatrico – persona di fiducia della famiglia - nelle ore notturne e per 20 giorni al mese. 

Per l’assistenza nelle restanti ore provvedono i familiari.

Con una reale integrazione degli interventi sociali e sanitari si è così garantita la continuità assistenziale all’anziano non autosufficiente e quel sollievo necessario alla famiglia per continuare nell’assistenza al proprio congiunto e evitare così il suo allontanamento dall’ambito familiare.

Anche per il prossimo triennio si garantirà tale sostegno economico all’utente che pur non potendo né parlare né muoversi riesce a comunicare la  soddisfazione e gioia per il suo rientro in famiglia.

La spesa – pari a €  9.296,22 (£ 18.000.000) annue fa carico al capitolo dell’assistenza economica.

UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ. XE "UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ." 
Prosecuzione dell’attività.

Nel mese di novembre 2001 è stata aperta l’Università della terza età, quale sezione staccata della sede di Quartu Sant’Elena, che conta a Sinnai circa 40 iscritti e ha suscitato interesse e consensi.

Per il prossimo triennio si prevede una presenza più ampia anche perché si intende coinvolgere i Comuni di Settimo San Pietro e Maracalagonis.

Grazie alla collaborazione del preside della Scuola Media, le lezioni e gli incontri si svolgono presso i locali scolastici di via Trento, in una sala ampia e ben attrezzata.

Si è così raggiunto l’obiettivo di favorire lo sviluppo di nuove e molteplici attività per il coinvolgimento della popolazione dai 30 anni in poi.

L’iniziativa è meritevole della massima attenzione per la sua valenza culturale e sociale pertanto il comune collabora alle spese con l’erogazione di un contributo economico, finalizzato alle spese di gestione e prestazione di servizi.

	SPESA PREVISTA ANNO 2002
	€       2.582,28
	5.000.000

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. 25/93 Cap. 14.070
	€       1.032,91
	 2.000.000 

	L.R. 25/93 Cap. 14.260
	€       1.549,37
	3.000.000

	SPESA  ANNUA PREVISTA 2003/ 2004 
	€       2.582,28
	5.000.000


CENTRO DI INCONTRO PER ANZIANI XE "CENTRO DI INCONTRO PER ANZIANI"  

Mantenimento del servizio
È sempre stata numerosa la presenza degli anziani nel Centro di S. Isidoro e dei locali comunali siti nella via Roma. 

La presenza è soprattutto maschile; gli anziani si incontrano in tali sedi non solo per giocare a carte, ma anche per leggervi un quotidiano messo a disposizione dall’Amministrazione Comunale e per incontrarsi e discutere su quanto accade in paese e nel mondo.

Per il prossimo triennio si intende favorire la partecipazione attiva delle anziane, sinora presenti solo in occasione delle gite e delle vacanze estive.

Intanto verranno riproposti, oltre alle gite in Sardegna e nel continente, anche dei laboratori per anziani dai 60 anni in poi, di ginnastica dolce e di ballo. I coniugi dei richiedenti sessantenni hanno diritto a partecipare alle attività anche se non hanno raggiunto i sessanta anni.

Si incoraggeranno poi le anziane a organizzare dei laboratori di ricamo o di arti tradizionali.

Le attività si svolgeranno presso la Casa di accoglienza per anziani Fratelli Puggioni di Sinnai,essendo ormai indisponibile il Centro  anziani di S. Isidoro.

A decorrere dal 2002 verrà organizzata la giornata dell’anziano, con il coinvolgimento delle parrocchie e delle associazioni di volontariato.

La partecipazione alle attività del Centro è gratuita, ad esclusione delle gite in Sardegna per le quali l’utente è tenuto a contribuire con una quota pari al 70% del costo del servizio e dei laboratori di ballo e di ginnastica dolce per la cui partecipazione si contribuirà,  per ognuno, con una quota di pari al 50% del costo del servizio mensili. 

	SPESA PREVISTA ANNO 2002
	 €                    9.296,22 
	18.000.000

	a)        n. 4 escursioni x  50 anziani ciascuno:
	 €                                 -   
	 

	n. 4 Pullman x £ 800.000 =  £ 3.200.000
	 €                      1.652,66 
	3.200.000

	 n. 200 pasti in ristorante x £ 20.000 = £ 4.000.000
	 €                      2.065,83 
	4.000.000

	b)       spese varie (oneri assicurativi, cancelleria, abbonamento a riviste e quotidiani, acquisto materiale per eventuali laboratori, organizzazione tornei e feste, pulizia locali, Enel  ecc…)
	 €                      4.420,87 
	8.560.000

	d)       Laboratorio di ballo x 14 utenti x £ 20.000 x 4 mesi
	 €                         578,43 
	1.120.000

	e)        Laboratorio di ginnastica dolce x 14 utenti x £ 20.000 x 4 mesi 
	 €                         578,43 
	1.120.000

	RISORSE FINANZIARIE
	
	 

	L.R. n. 25/93 Cap. 14200 
	 €                      5.164,57 
	10.000.000

	L.R. n. 25/93 Cap 14.060
	 €                      1.549,37 
	3.000.000

	Cap 14130 Contribuzione utenti  
	 €                      2.582,28 
	5.000.000

	SPESA  ANNUA PREVISTA 2003/ 2004 
	 €                    10.329,14 
	20.000.000


SOGGIORNI ESTIVI PER ANZIANI XE "SOGGIORNI ESTIVI PER ANZIANI" 
Mantenimento del servizio

È da oltre dieci anni che il Comune di Sinnai offre ai suoi anziani, in particolare ai meno abbienti,  l’opportunità  di partecipare ai soggiorni estivi, con l’obiettivo di farli uscire per un breve periodo dai ritmi ripetitivi della vita quotidiana, di favorire il ripristino dei contatti sociali , di far loro conoscere altri luoghi, usanze e tradizioni, esperienze che l’esiguo reddito familiare aveva precedentemente  impedito, alla maggior parte di essi.

Di fronte ad altre priorità, dovendo contenere la spesa destinata a questo servizio, che pure si ritiene importante, nell’ultimo triennio l’Amministrazione Comunale ha dovuto rivedere la quota di partecipazione che è andata sempre più aumentando e nel 2001 l’utente ha dovuto farsi carico per intero delle spese del servizio.

Il Comune ha assicurato l’organizzazione  e la predisposizione della gara d’appalto, che ha sempre comportato un abbassamento dei costi rispetto a quelli offerti dalle agenzie alla generalità dei cittadini.

Nel 2001 la vacanza è stata organizzata, in via sperimentale, con un gruppo di adolescenti,visto anche un leggero calo dei partecipanti anziani (n° 48 contro i n° 66 dell’anno precedente) dovuto soprattutto alla crisi mediorientale e alla paura di focolai di guerra.

Come località è stata scelta la Tunisia, con lo scopo di far conoscere ai partecipanti i luoghi e le tradizioni, nonché la povertà, di quei popoli e di conseguenza le motivazioni che spingono molti di essi ad abbandonare la propria terra e scegliere la nostra, con la speranza di una vita più dignitosa. Il soggiorno ha stupito e entusiasmato i partecipanti.

L’abbinamento giovani e anziani ha tuttavia creato qualche difficoltà in quanto i primi preferivano le attività di animazione notturna (balli, giochi di gruppo etc…) con conseguente non rispetto dell’orario di partenza mattutino né mostravano sufficiente attenzione alle lunghe spiegazioni delle guide turistiche, o erano motivo di ansia per molti anziani a causa del loro comportamento vivace e talvolta contestatario.

Per il prossimo triennio si propongono progetti diversificati per fasce di età e si prevede la partecipazione di n° 70 utenti dai 60 anni in poi. I coniugi dei richiedenti sessantenni hanno diritto a  partecipare anche se non hanno raggiunto i sessanta anni. 

In caso di posti disponibili verranno accolte le domande presentate da utenti di età inferiore.

	SPESA PREVISTA ANNO 2002
	€                44.931,75 
	87.000.000

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. 25/93 Cap.14120 Residui
	€                  1.032,91 
	2.000.000

	Contribuzione utenza Cap. 14130
	    €               43.898,84 
	85.000.000

	SPESA ANNUA PREVISTA ANNI 2003 -  2004
	€                44.931,75 
	87.000.000


ASSISTENZA AI TOSSICODIPENDENTI 

E SVANTAGGIATI SOCIALI XE "ASSISTENZA AI TOSSICODIPENDENTI" 
Prosecuzione del servizio

Nel triennio 1999/2001 il progetto di inserimento lavorativo di giovani appartenenti a categorie svantaggiate di Sinnai ha visto coinvolti n° 10 utenti.

Il Servizio Sociale ha incontrato grandi difficoltà nell’attuare tale iniziativa sia per la diffidenza dei datori di lavoro che per la crisi economica che investe le piccole ditte di artigiani, imprenditori e commercianti, imprese privilegiate in quanto proprio per le loro piccole dimensioni possono meglio offrire quel sostegno e aiuto agli utenti cui il servizio è rivolto.

L’intervento proseguirà anche nel prossimo triennio.

Alle imprese verrà concesso un contributo economico diversificato secondo il contratto di lavoro, nelle percentuali mensili indicate nelle due tabelle allegate sulla base del C.C.N.L. che verrà applicato.

Si prevede l’inserimento di n° 5 unità per ciascuno dei tre anni.

	Tabella fascia d’età per inserimenti lavorativi

	Età
	< 22 anni
	Contratto di apprendistato

	Età
	< 32 anni
	Contratto di formazione e lavoro

	Oltre 
	32 anni
	Lavori Socialmente Utili Locali


TABELLA 1

Ipotesi di Programma d'intervento per l'inserimento lavorativo di giovani svantaggiati, finalizzato all'acquisizione di una qualifica professionale


Contratto di apprendistato - programma biennale (età fino a 22 anni)
	Contributo del Comune
	Premio alla qualifica

	mesi
	Sulla remunerazione %
	Sui contributi previdenziali %
	Accantonamento su remunerazione %

	1
	95%
	100%
	5%

	2
	90%
	100%
	5%

	3
	85%
	100%
	5%

	4
	80%
	100%
	5%

	5
	75%
	100%
	5%

	6
	70%
	100%
	5%

	7
	65%
	100%
	5%

	8
	60%
	100%
	5%

	9
	55%
	100%
	5%

	10
	50%
	100%
	5%

	11
	45%
	100%
	5%

	12
	40%
	100%
	5%

	13
	35%
	100%
	5%

	14
	30%
	100%
	5%

	15
	25%
	100%
	5%

	16
	20%
	100%
	5%

	17
	15%
	100%
	5%

	18
	10%
	100%
	5%

	19
	5%
	100%
	5%

	20
	0%
	100%
	5%

	21
	0%
	100%
	5%

	22
	0%
	100%
	5%

	23
	0%
	100%
	5%

	24
	0%
	100%
	5%


TABELLA 2

Ipotesi di Programma d'intervento per l'inserimento lavorativo di giovani svantaggiati, finalizzato all'acquisizione di una qualifica professionale


Contratto di formazione e lavoro  - programma biennale (età fino a 32 anni)
	Contributo del Comune
	Premio alla qualifica

	mesi
	Sulla remunerazione %
	Sui contributi previdenziali % 
	Accantonamento su remunerazione %

	1
	95%
	100%
	5%

	2
	90%
	100%
	5%

	3
	85%
	100%
	5%

	4
	80%
	100%
	5%

	5
	75%
	100%
	5%

	6
	70%
	100%
	5%

	7
	65%
	100%
	5%

	8
	60%
	100%
	5%

	9
	55%
	100%
	5%

	10
	50%
	100%
	5%

	11
	45%
	100%
	5%

	12
	40%
	100%
	5%

	13
	35%
	100%
	5%

	14
	30%
	100%
	5%

	15
	25%
	100%
	5%

	16
	20%
	100%
	5%

	17
	15%
	100%
	5%

	18
	10%
	100%
	5%

	19
	5%
	100%
	5%

	20
	0%
	100%
	5%

	21
	0%
	100%
	5%

	22
	0%
	100%
	5%

	23
	0%
	100%
	5%

	24
	0%
	100%
	5%


	SPESA PREVISTA PER L’ANNO 2002
	€                 48.236,43
	93.398.748

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. n. 25/93 Cap. 13680 bil 2002
	€                   5.839,70  
	11.307.232

	L.R. n. 25/93 economie Cap. 14210
	€                 42.396,73
	82.091.516


SERVIZI A SOSTEGNO  DEI PORTATORI DI HANDICAP XE "SERVIZI A SOSTEGNO  DEI PORTATORI DI HANDICAP" 
Prosecuzione dell’attività

L e attività rivolte ai disabili sono finalizzate alla loro integrazione sociale e al recupero e alla valorizzazione delle loro capacità.

Nel triennio 1999/2001 i disabili che hanno beneficiato dei vari servizi e attività sono stati:

· N° 8  minori per il servizio di assistenza durante le ore scolastiche;

· N° 3  minori nelle colonie estive;

· N° 4 giovani per le attività sportive;

· N° 2 adulti per l’assistenza domiciliare;

· N° 4 utenti hanno partecipato alle attività del centro diurno socio educativo.( progetto obiettivo intercomunale finanziato dalla R.A..S. e affidato per la gestione all’ANFFAS, che si ripropone anche per il triennio 2002/2003/2004).

Assistenza durante le ore scolastiche:

Negli anni scolastici 1999/2000, 2000/2001 il servizio di assistenza scolastica è stato affidato alla Cooperativa Sociale “Impara con noi” di Sinnai aggiudicataria dell’appalto per due anni. E’ stato svolto da n° 5 assistenti dei servizi tutelari in 5 plessi scolastici di scuola media, scuola elementare e  scuola materna.
Per l’anno scolastico 2001/2002, in base alle nuove disposizioni di legge che vedono la scuola operare in autonomia, il servizio viene garantito da personale scolastico ad eccezione di n° 2 casi di particolare gravità di minori frequentanti la scuola materna, per i quali interviene il Comune.

Per l’anno 2002 è prevista una spesa di € 20.658,28 onde predisporre l’intervento di supporto nei casi difficili.

Inserimento in attività sportive e culturali

Il Comune favorirà la partecipazione gratuita alle diverse attività sportive e culturali dei disabili gravi in possesso del riconoscimento ai sensi della L.104/93. Spesa prevista nel Cap. 13430.

Progetto di impegno lavorativo per l’integrazione e/o riabilitazione sociale.

In collaborazione con il Centro di Salute mentale della ASL n° 8 ( che rende disponibili un psichiatra e un assistente sociale),  dell’Ufficio Tecnico Comunale (capo cantiere),  dell’Assessorato ai Servizi Sociali (assistenti sociali) e dell’Assessorato alla Pubblica Istruzione (Servizio Biblioteca), verrà attivato in via  sperimentale in favore di n° 8 utenti disabili psichici e fisici, un progetto di impegno lavorativo finalizzato alla integrazione e/o riabilitazione sociale. Per i partecipanti è prevista una borsa lavoro oltre alle assicurazioni di legge per infortuni e responsabilità civile verso terzi.

Il servizio verrà coordinato da un operatore qualificato assunto in rapporto di convenzione. e consisterà in piccoli lavori di manutenzione nelle strutture comunali, o in  attività di collaborazione in biblioteca e prevede fra l’altro momenti di incontro e partecipazione alla vita sociale.

La spesa complessiva è prevista in € 13.944,34 (£ 27.000.000).

	SPESA PREVISTA ANNO 2002
	67.000.000
	€ 34.602,61

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. n° 25/93 cap. 14380
	40.000.000
	€ 20.658,28

	L.R. 25/93 Cap. 14230 
	27.000.000
	€ 13.944,34

	SPESA ANNUA PREVISTA 2003/2004
	47.000.000
	€ 24.273,47


Interventi integrati per disabili intellettivi e relazionali

Centro diurno socio educativo XE "Interventi integrati per disabili intellettivi e relazionali"   

(Finanziamento regionale ai sensi della L.R.n°4/88 – esercizio anno 2000)

E’ la prosecuzione per la terza annualità del progetto obiettivo intercomunale avviato sin dal 06 dicembre 1999. Si allega il relativo progetto presentato a suo tempo dal comune capofila alla R.A.S. per il finanziamento.

E’ gestito dall’ANFASS e sinora ha visto coinvolti n° 4 disabili di Sinnai.

Aderiscono al progetto n° 10 Comuni: Sinnai, Maracalagonis, Monserrato, Soleminis, Selargius, Serramanna, Quartu S.E., Quartucciu, Monastir, e Settimo S. Pietro – Comune capofila. Importo complessivo del progetto € 191.605,51 (£ 371.000.000); importo ammesso a finanziamento  dalla R.A.S.  € 144.607,93 (£ 280.000.000) : 

	SPESA PREVISTA ESERCIZIO 2000
	371.000.000
	€                191.605,51

	RISORSE FINANZIARIE

	finanziato dalla R.A.S. (L.R. 4/88);
	252.000.000
	€                130.147,14

	a carico dei comuni;
	67.200.000
	€                  34.705,90

	a carico  dell’ANFASS e delle famiglie;
	51.800.000
	€                  26.752,47


Quota a carico del Comune di Sinnai: Cap. 14190 £ 6.720.000 € 3.470,59

CENTRO DIURNO SOCIO-EDUCATIVO

PROGETTO OBIETTIVO ESERCIZIO ANNO 2000 XE "CENTRO DIURNO SOCIO-EDUCATIVO" 
INTERVENTI INTEGRATI PER DISABILI INTELLETTIVI E RELAZIONALI NELL’AREA DEI COMUNI  DI MARACALAGONIS, MONASTIR, MONSERRATO, QUARTUCCIU, QUARTU SANT’ELENA, SELARGIUS, SINNAI, SERRAMANNA, SETTIMO SAN PIETRO, SOLEMINIS,  (a partire  dall’annualità 2001 entrerà a far parte del progetto anche il Comune di SERDIANA).

Soggetti titolari: Comuni di Maracalagonis, Monastir, Monserrato, Quartucciu, Quartu Sant’Elena, Selargius, Sinnai, Serramanna, Settimo San Pietro, Soleminis, (a partire  dall’annualità 2001 entrerà a far parte del progetto anche il Comune di SERDIANA).

Comune capofila: Settimo San Pietro

Soggetto esecutore: ANFFAS — ONLUS, sezione di Cagliari.

PREMESSA:

In data 6 dicembre 1999 è stato attivato il Progetto Obiettivo “Interventi integrati per disabili intellettivi e relazionali” che si è concluso il 5 dicembre 00; in vista di tale scadenza si ritiene indispensabile prevedere la prosecuzione a datare da gennaio 2001, tenuto conto che gli esiti prefigurati e attesi sono stati per la maggior parte degli utenti raggiunti, infatti, si può affermare e confermare che:
· è compatibile il rapporto disabilità -lavoro;

· se si parte dalle abilità residue sono possibili cambiamenti e risultati, anche in situazioni cronicizzate;

· se si superano logiche assistenzialistiche tutti i cittadini, senza distinzione di genere, status, sesso, possono diventare abili;

· se le azioni mirano ad incentivare abilità sociali vi è un incremento anche in quelle di tipo lavorativo.

Stante le premesse si ritiene di dover reiterare il progetto, non solo per gli esiti finora ottenuti in termini di: buon livello di adesione, incremento delle abilità pre – lavorative e sociali, buona frequenza e gradimento degli utenti e delle famiglie, ma si vuole assicurare anche alle famiglie e ai disabili e a tutti i sistemi interagenti la continuità e la garanzia di non dover affrontare vuoti assistenziali che potrebbero produrre non solo ulteriori disagi ma la totale vanificazione degli interventi riabilitativi e delle risorse impiegate.
Per quanto riguarda il piano economico finanziario dell’attuale Progetto-Obiettivo si evidenzia l’assoluta inadeguatezza del budget precedente, infatti, nell’implementazione di tutto il servizio si è dovuto far fronte a spese non prevedibili quali:

· l’aumento di n. 2 unità di operatori - autisti, a seguito della richiesta da parte di alcune famiglie di assicurare il trasporto anche se le abilità dei loro figli potevano permettere di “viaggiare con mezzi pubblici autonomamente” e potenziare, quindi, abilità e autonomia;

· un percorso chilometrico più ampio rispetto al previsto;

· l’aumento del costo del carburante;

· l’aumento del costo del personale.

Tenuto conto del rapporto costi-benefici, muove da questa prospettiva la richiesta di garantire la continuità al servizio rimodulando, però, la parte finanziaria ed evidenziando che, per le altre azioni previste nella 1° Annualità del progetto si hanno positivi segnali di sinergie in movimento che andrebbero ad implementarsi all’interno dei contesti del progetto, sinergie che potenzierebbero e faciliterebbero la globalità delle azioni, l’ottimizzazione delle risorse e il conseguimento degli obiettivi.
OBIETTIVI

Gli obiettivi che verranno privilegiati sono mirati a:
· abilitare il disabile verso livelli accettabili di autosufficienza;

· offrire un ulteriore periodo di abilitazione sociale e lavorativa a tutti gli utenti per consolidare le abilità acquisite e sostenere quelle già possedute;

· sperimentare le abilità acquisite in situazioni via via meno protette (tirocini o stage, visite guidate, etc.);

· promuovere sul territorio la cultura dell’accoglienza e della cittadinanza piena per tutti attraverso la presenza ad eventi, mostre, iniziative e quanto altro sia connotato da alta socialità.

METODOLOGIA OPERATIVA

Le strategie per le azioni con e per i ragazzi faranno riferimento all’empowerment e alle tecniche del problem solving.

INTEGRAZIONE CON ALTRE INIZIATIVE E/O ISTITUZIONI
Verrà istituzionalizzato un collegamento con gli operatori del territorio e con le risorse indispensabili alla integrazione dei disabili nella comunità socio-lavorativa.
UBICAZIONE
Il centro socio-educativo sarà ubicato a Settimo San Pietro in via Giordano Bruno e Casa Dessì in maniera tale da consentire un collegamento funzionale con i diversi Comuni di residenza dei fruitori del servizio.
CAPACITA’ OPERATIVA
La capacità operativa del Centro, viste anche le nuove richieste e adesioni pervenute da altri Comuni al Comune capofila, sarà di 36 unità.

UTENZA
Il Centro socio-educativo ospiterà soggetti con disabilità intellettiva e/o con doppia diagnosi, totalmente o parzialmente autosufficienti, privi di validi riferimenti familiari e di adeguata autonomia, in carico presso servizi socio-sanitari (CIM o altro).

PERSONALE
L’organico addetto alla gestione del servizio prevede la presenza di figure professionali in possesso di titolo specifico quali:

· n. 1 Assistente Sociale, con funzioni di coordinamento della struttura, a tempo parziale;

· n. 1 Ausiliario a tempo pieno;

· n. 1 Ausiliario a tempo parziale;

· n. 1 Educatore Professionale a tempo pieno; 

· n. 2 Autisti a tempo pieno;

· n. 2 Accompagnatori a tempo parziale;

· n. 4 Istruttori di laboratorio di cui n.3 a tempo parziale a rapporto di lavoro dipendente e n° l a rapporto convenzionale;

· n. 1 Esperto Grafico a rapporto convenzionale;

· n. 1 Psicologo a rapporto convenzionale;

· n. 1 Amministrativo a rapporto di lavoro dipendente (part-time).

REQUISITI STRUTTURALI
Il servizio socio-educativo diurno sarà inserito in un contesto abitativo civile rispondente ai requisiti previsti dal D.P.G.R. n.12 del 14.02.1989.

ORARIO DI APERTURA
La struttura rimarrà aperta tutti i giorni feriali dell’anno per cinque ore giornaliere.
QUADRO ECONOMICO
Per i motivi esposti in premessa i costi previsti per il progetto sono risultati insufficienti a coprire le spese pertanto i Comuni associati hanno previsto una quota pro capite di partecipazione superiore a quella della 1° annualità. E’ stata, inoltre, stabilita una quota di contribuzione per l’utenza e l’ANFFAS cercherà altre risorse che possano permettere lo svolgimento delle attività.

A partire dal terzo anno è stato quantificato un ulteriore aumento del costo del progetto. 

COSTI RELATIVI ALL’ANNUALITÀ 2000

	Costo del personale (compensi e oneri sociali)
	 €     8.366,60 
	302.000.000

	Spese generali di gestione e funzionamento
	 €   10.225,85 
	16.200.000

	Spese per attrezzature, materiali, arredi e per adeguamento struttura
	 €   17.043,08 
	19.800.000

	Spese per trasporto utenti 
	 € 191.605,51 
	33.000.000

	Totale Costi
	 € 191.605,51 
	371.000.000


Quota Regione 90% su 280.000.000 = 



£ 252.000.000

Quota Comuni 20% su 280.000.000 = £ 56.000.000.+ 11.200.000= £ 67.200.000 

Quota contribuzione utenza





£ 10.800.000

Disavanzo coperto con altre risorse = 



£ 41.000.000

Totale
 £ 371.000.000

Piani personalizzati di sostegno a favore di persone con handicap grave

Legge 162/98 XE "Piani personalizzati di sostegno a favore di persone con handicap grave"  

Nel mese di settembre 2001 sono stati presentati alla Regione – Assessorato dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale – per il finanziamento ai sensi della legge 162/98, n° 4 piani di intervento personalizzati per disabili gravi per una spesa complessiva di € 50.686,63 (£ 98.143.000). Ne sono stati finanziati tre per un totale di € 25.723,75 (£ 49.808.120). 

Tale finanziamento si aggiunge a quello già concesso nell’anno 2000, in favore di altri 4 disabili per il biennio 2001 – 2002 pari a € 49.269,99 ridotto per il 2002 a € 37.184,90,  per il decesso di uno dei  4 beneficiari.

I piani, che si conservano agli atti ai sensi della legge sulla privacy, sono stati avviati sin dal mese di gennaio 2002 e prevedono interventi personalizzati di assistenza domiciliare in favore di n° 5 utenti e di assistenza in un centro diurno in favore di n°1 utente.

Due dei suddetti piani sono stati affidati per l’attuazione alla cooperativa “Mosaico” di Sanluri già aggiudicataria del servizio di assistenza domiciliare alle persone anziane, ai non autosufficienti e alle famiglie in difficoltà.

Il terzo piano è gestito direttamente dalla famiglia del disabile che ha provveduto  personalmente all’assunzione dell’operatore.

	SPESA PREVISTA PER L’ANNO 2002
	€                 62.908,65
	121.808.120

	RISORSE FINANZIARIE

	L. 162/98 cap. 14180
	€                    62.908,65
	121.808.120


L'EMIGRAZIONE XE "L'EMIGRAZIONE" 
L. R. 7/91 art.20 – DPGR N°191/91 art.13

Nell’ultimo triennio sono rientrati a Sinnai n°7  nuclei familiari di emigrati che hanno usufruito dei benefici della L.R. 7/91 (rimborso spese viaggio e assegno di prima sistemazione)

	Spesa prevista anno 2002
	€ 10.329,14
	20.000.000


CONTRIBUZIONE DEGLI UTENTI XE "CONTRIBUZIONE DEGLI UTENTI" .

La contribuzione degli utenti al costo dei servizi, prevista dall’art. 5  del D.P.G.R. 145/90 , verrà calcolata in base alle tabelle emanate annualmente dalla R.A.S.

Come previsto dalla L.R. n° 4/88 – DPGR  n° 145/90 art. n° 1 p.3 nella determinazione dei redditi saranno valutate tutte le risorse di qualunque natura e provenienza di cui dispone il nucleo familiare. 

Per i sotto elencati servizi:

· Colonia e Spiaggia Day (tabella 1);
· Inserimento minori in istituto, ad esclusione di quelli disposti dal T.M. o dai Servizi Sociali (tabella 1);
· Partecipazione ad attività sportive e culturali (tabella 1);
· Assistenza domiciliare agli anziani, teleassistenza -telesoccorso (tabella 2);
· Asilo nido  (tabella 3);
le percentuali di contribuzione al costo di ciascun servizio sono quelle di cui alla tabella standard allegata al Programma e saranno determinate in  base alla valutazione dell’indicatore della situazione economica così come definita dal D.lgs 31/3/98 n° 109  concernente “Definizione criteri unificati di valutazione della situazione economica dei soggetti che  richiedono prestazioni agevolate”  e recepito con deliberazioni C.C. n° 87 dell’08/11/99 e G.C. n° 39 del 01/03/2000.

Scheda per la determinazione della quota di partecipazione dell'utente al costo del servizio 

Tabella 1 XE "Tabella 1" 

 XE "Tabella 1:Tabella 1"  per:

· Colonia e spiaggia day 

· Partecipazione ad attività sportive e culturali

· Inserimento di minori in istituto, ad esclusione di quelli disposti dal T.M. o dai Servizi Sociali.

Assessorato dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale -Servizio Socio-Assistenziale
L.R. 25 Gennaio 1988, n. 4 - Determinazione del Direttore Generale n° 67 del 13/02/2002 Assessorato Regionale Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale
	Denominazione del Servizio erogato
	 

	Dati e situazione dell'utente
	Cognome
	Nome
	Data di nascita
	Reddito n.f. (£)
	Comp. n.f. (n°)


TABELLA CHE INDIVIDUA LA FASCIA DI APPARTENENZA DEL NUCLEO FAMILIARE SULLA BASE DEL REDDITO ISE.

	FASCIA
	1 Componenti
	2 Componenti
	3 Componenti
	4 Componenti
	5 Componenti
	6 Componenti
	7 Componenti

	I
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	€ 3.588,08
	€ 5.125,82
	€ 6.663,57
	€ 8.201,32
	€ 9.482,77
	€ 10.507,94
	€ 11.276,81

	 
	€ 3.588,09
	€ 5.125,83
	€ 6.663,58
	€ 8.201,33
	€ 9.482,78
	€ 10.507,95
	€ 11.276,82

	II
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	€ 4.305,69
	€ 6.150,99
	€ 7.996,28
	€ 9.841,58
	€ 11.379,33
	€ 12.609,52
	€ 13.532,17

	 
	€ 4.305,70
	€ 6.151,00
	€ 7.996,29
	€ 9.841,59
	€ 11.379,34
	€ 12.609,53
	€ 13.533,18

	III
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	€ 5.166,83
	€ 7.381,18
	€ 9.595,54
	€ 11.809,90
	€ 13.655,19
	€ 15.131,43
	€ 16.238,61

	 
	€ 5.167,84
	€ 7.381,19
	€ 9.595,55
	€ 11.809,91
	€ 13.655,20
	€ 15.131,44
	€ 16.238,62

	IV
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	€ 6.200,35
	€ 8.857,42
	€ 11.514,65
	€ 14.171,87
	€ 16.386,23
	€ 18.157,71
	€ 19.489,05

	 
	€ 6.200,36
	€ 8.857,43
	€ 11.515,66
	€ 14.171,88
	€ 16.386,24
	€ 18.157,72
	€ 19.489,06

	V
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	€ 7.440,23
	€ 10.628,91
	€ 13.817,58
	€ 17.006,25
	€ 19.663,48
	€ 21.789,26
	€ 23.383,60

	 
	€ 7.440,24
	€ 10.628,92
	€ 13.817,59
	€ 17.006,26
	€ 19.663,49
	€ 21.789,27
	€ 23.383,61

	VI
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	€ 8.928,28
	€ 12.754,69
	€ 16.581,10
	€ 20.407,50
	€ 23.596,18
	€ 26.147,11
	€ 28.060,32

	 
	€ 8.928,29
	€ 12.754,70
	€ 16.581,11
	€ 20.407,51
	€ 23.596,19
	€ 26.147,12
	€ 28.060,33

	VII
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	€ 10.713,93
	€ 15.305,63
	€ 19.897,32
	€ 24.489,00
	€ 28.315,41
	€ 31.376,53
	€ 33.672,38


TABELLA DI INDIVIDUAZIONE DELLA MISURA PERCENTUALE DELLA CONTRIBUZIONE DELL’UTENTE IN RELAZIONE ALLE FASCE DI REDDITO

	ALIQUOTE
FASCE
	Da €  0,00

a   € 51,65
	Da € 51,65

a  € 103,29
	Da € 103,29

a   € 154,94
	Da € 154,94

a   € 206,58
	Oltre € 206,58
	L'importo a carico dell'utente è determinato  automaticamente  in relazione  alle   percentuali  di contribuzione derivanti dal reddito, calcolate  per  ogni  aliquota progressiva con interpolazione lineare tra i valori limite (min e max):  % = %min + (%Max - %min) x  (R. - R.min)/(R.Max - R.min)

	I
	                     - 
	                     - 
	                     - 
	                     - 
	                     - 
	

	II
	0 - 15%
	                     - 
	                     - 
	                     - 
	                     - 
	

	III
	15 - 30%
	10 - 25%
	5 - 20%
	0 - 15%
	                     - 
	

	IV
	30 - 55%
	25 - 50%
	20 - 40%
	15 - 30%
	10 - 20%
	

	V
	60 - 80%
	50 - 70%
	40 - 60%
	30 - 50%
	20 - 40%
	

	VI
	80 - 90%
	70 - 85%
	60 - 80%
	50 - 75%
	40 - 70%
	

	VII
	90 - 100%
	85 - 100%
	80 - 100%
	75 - 100%
	70 - 100%
	


Scheda di determinazione delle quote di partecipazione degli Utenti al costo del Servizio 

Tabella 2 XE "Tabella 2" 

 XE "Tabella 2:Tabella 2"  per:

· Assistenza domiciliare agli anziani

· Teleassistenza - telesoccorso

L.R. 25 Gennaio 1988, n. 4 - Determinazione del Direttore Generale n° 67 del 13/02/2002 Assessorato Regionale Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale
	Denominazione del Servizio erogato
	 
	
	 

	Definizione della prestazione elementare del Servizio
	Ore di fruizione
	 diurne
	Notturne e festive

	Unità di misura del costo elementare unitario del servizio
	£/ora
	 €          12,63 
	€ 13.27

	Numero medio di prestazioni elementari unitarie in un anno
	N°
	
	


Elementi essenziali del quadro economico del Servizio 

DELIBERA G.C. N°47 DEL 28/02/2001





Quota fissa                € 2.32 
Quota variabile 
€ 4.91

Quota massima 
€ 7.23 

	N°
	Costo globale del Servizio
	Ricavi dalla contribuzione utenti
	A Carico dell'Ammin. (differenza)

	Ut.
	£/ora
	£/anno
	%
	£/ora
	£/anno
	%
	£/ora
	£/anno

	1(media)
	€         
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


Parametri della contribuzione dell'Utente ai costi del servizio


 
 
 
 


	
	Dati Anagrafici 

Richiedente

	Situazione familiare 

e reddituale
	
	
	
	Scaglionamento

della quota variabile
	Quota a carico 

Utente

	
	
	
	Comp.
	Reddito 

annuo
	Redd. 

Unitario
	Fascia
	Quota
	Quota
	I
	II
	III
	IV
	V
	Contributo 

dell'Utente

	N°
	Cognome
	Nome
	n.f.
	(nucleo 

famil.)
	Equiv. 

(R.U.E.)
	di
	fissa
	variabile
	da 0
	da € 51,65
	da € 103,29
	da € 154,94
	oltre
	al costo 

del servizio

	
	
	
	N°
	
	
	reddito
	(minima)
	(massima)
	a € 51,65
	a € 103,29
	a € 154,94
	a € 206,58
	€ 206,58
	

	
	ROSSI 
	ANTONIO
	1
	 €              4.397,63 
	 €              4.397,63 
	3
	€   2,32 
	 €     4,91 
	€   4,91 
	 €         -   
	
	
	
	€           3,14 

	
	BINCHI 
	CARLA
	1
	 €              5.638,69 
	 €              5.638,69 
	4
	€   2,32 
	 €     4,91 
	 €                     4,91 
	 €         -   
	
	
	
	€           4,35 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Scheda di determinazione delle quote di partecipazione degli Utenti al costo del Servizio 

Tabella 3 XE "Tabella 3" 

 XE "Tabella 3:Tabella 3"  per 

· Asilo nido 

Determinazione delle quote di partecipazione degli Utenti al costo del Servizio





L.R. 25 Gennaio 1988, n. 4 - Determinazione del Direttore Generale n° 67 del 13/02/2002 Assessorato Regionale Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale
	Denominazione del Servizio erogato
	


	Costo di produzione del servizio [Lire/prestazione (mensilità)] 

(COSTO INDIVIDUALE PER BAMBINO X 56 BAMBINI)
	 €                     391,60 


Elementi essenziali del quadro economico del Servizio






DELIBERA G.C. N°28 DEL 14/02/2002
Quota fissa                € 92.96

Quota variabile 
€ 98.13

Quota massima 
€ 191,09

	
	Costo globale del Servizio £/anno
	Ricavi dalla contribuzione utenti %
	£/anno
	A carico dell'Ammin.ne (differ.) %
	£/anno

	Prev.
	
	
	
	
	

	Reale
	
	
	
	
	


	
	Dati Anagrafici

 Richiedente
	Situazione familiare

 e reddituale
	Parametri della contribuzione

 dell'Utente ai costi del servizio
	Quota a carico

 dell'Utente

	 
	 
	 
	
	Reddito 
	Reddito 
	Reddito 
	 
	
	 
	 
Scaglionamento 

della quota variabile
 
	Quota
	grado
	Quota

	 
	 
	 
	Comp.
	annuo
	annuo
	Unitario
	Fascia
	Quota
	Quota
	I
	II
	III
	IV
	V
	mensile
	di
	mens. (Arrot.)

	N°
	Cognome e Nome
	n.f.
	(nucl. famil.)
	(nucl. famil.)
	Equivalente 
	di 
	fissa
	variabile
	da 0
	da E 51,65
	da E 103,29
	da E 154,94
	oltre
	(al 100%
	fruiz.
	(adeguata al

	 
	 
	 
	
	 
	al 70%
	(R.U.E.)
	reddito
	(min)
	(max)
	a E 51,65
	a E 103,29
	a E 154,94
	a E 206,58
	E 206,58
	di fruizione)
	serv.
	grado di fruiz.)

	 
	 
	 
	 N° 
	Lire/anno
	Lire/anno
	Lire/anno
	 
	£/mese
	£/mese
	£/mese
	£/mese
	£/mese
	£/mese
	£/mese
	£/mese
	(%)
	£/mese

	
	ROSSI MARIO
	1
	€  8.326,25 
	 €           5.828,38 
	 €      5.828,38 
	4
	€ 92,96
	€  98,13
	 €  51,65 
	 €      46,48 
	
	
	
	 €             138,89 
	100%
	 €        138,89 

	
	BIANCHI ROSA
	1
	€         11.622,33 
	 €           8.135,63 
	 €      8.135,63 
	6
	€ 92,96
	€  98,13
	 €  51,65 
	 €      46,48 
	
	
	
	 €             173,98 
	100%
	 €        173,98 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


INTERVENTI SU STRUTTURE SOCIO ASSISTENZIALI XE "INTERVENTI SU STRUTTURE SOCIO ASSISTENZIALI"  DA FINANZIARSI AI SENSI DELLA L.R. N.8/99 E SUCCESSIVE MODIFICHE

Le strutture attualmente adibite ai Servizi Socio Assistenziali necessitano di alcuni interventi urgenti ed indispensabili sia di adeguamento che di ampliamento per insufficienza ricettiva, visti gli ampi consensi manifestati dall’utenza.

1. INTERVENTO di ampliamento in sopraelevazione del centro sociale di via Oristano.

L’ immobile di proprietà comunale sito in via Oristano è stata recentemente ristrutturato per adibirlo a centro sociale per minori.

L’intervento di ristrutturazione di complessive L. 105.000.000, effettuato come da contratto d’appalto Rep. 876 del 26.06.2000 e da poco ultimato, è assistito da contributo di L. 78.750.000 dell’Assessorato regionale dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale serv.V- ai sensi delle LL.RR. 13/91 e 24/87, giusta determinazione n° 2910 del 27.10.1999.

La struttura però si è dimostrata insufficiente come centro sociale per minori in quanto l’attuale centro viene frequentato da circa 50 ragazzi, suddivisi in due turni, da qui la necessità di un ampliamento in sopraelevazione della stessa struttura.

La spesa prevista per la sopraelevazione con la realizzazione di due grandi sale di utilizzo ricreativo comune, tenuto conto anche della necessità di un intervento di consolidamento della struttura al piano terra, ammonta a complessive € 155.000,00.

Per l’intervento, già incluso nel programma 2001/2002/2003 è stato chiesto il finanziamento ai sensi della L.R. 26.02. 1999, n.8 art. 8 ad oggi non riscontrato.

2. INTERVENTO di ristrutturazione dei locali di proprietà comunale ex scuole elementari della frazione di Solanas. 

L’intervento prevede la ristrutturazione dei locali comunali dell’ ex scuole elementari della frazione turistica a mare di Solanas per essere adibiti a centro polivalente prevedendo nel periodo estivo una struttura per soggiorno climatico e, nel periodo invernale, laboratori.

Anche per il presente intervento verrà richiesto un finanziamento regionale a valere sul piano triennale di finanziamento ai sensi della L.R. 26.02.1999,n.8. 

L’importo complessivo presunto dell’intervento è di circa € 103.000,00 per il quale sarà richiesto il contributo regionale ai sensi della L.R. 26.02.99, n.8.

3. CENTRO SOCIALE TASONIS. Nell’agglomerato urbano di Tasonis è stato attivato un Centro, presso una struttura assunta in affitto per un canone annuo di € 5.577,34. 

Essendo indispensabile la presenza di servizi è intendimento procedere all’acquisto. L’attuale struttura è ubicata in un’area di 2000 mq quindi abbastanza sufficiente anche per lo svolgimento di attività ludico-sportive all’aperto, con creazione di spazi all’uopo attrezzati. 

La spesa prevista per l’acquisto è pari a € 88.000,00 da coprire con finanziamento regionale ai sensi delle vigenti leggi. 

4. ASILO NIDO COMUNALE. Sono previsti urgenti   lavori di adeguamento della struttura e soprattutto lavori di manutenzione. La spesa prevista è di € 13.000,00.

PROGETTI  - OBIETTIVO FINANZIATI E IN CORSO DI ATTUAZIONE

1) PROGETTO TRIENNALE 2002/2003/2004 relativo alla prevenzione delle malattie cardiovascolari attuato dall’associazione “ME.DI.CO” ONLUS del Prof. Sergio Muntoni di Cagliari. 

È stato rifinanziato per complessivi  € 1.549.370,64 (£ 3.000.000.000) in ragione di € 516.456,88 (£ 1.000.000.000) all’anno.

Spetta al Comune il compito della rendicontazione del finanziamento.

Avviato nell’anno 2002.

2) PROGETTO TRIENNALE - CENTRO DIURNO EDUCATIVO PER PREADOLESCENTI IN STATO DI DISAGIO  FAMILIARE E SOCIALE - realizzato in forma associata con i Comuni d Settimo San Pietro E Maracalagonis di cui Sinnai è comune capofila. È finanziato interamente dallo Stato ai sensi della L. 285/97 per € 92.040,67 (£ 178.215.600).

Avviato nell’anno 2001.

3) PROGETTO ANNO 2000- ASSISTENZA EDUCATIVA DOMICILIARE - ( di cui al presente programma  pagina24)  realizzato in forma associata con i Comuni di Settimo S. P. e Maracalagonis di cui Sinnai è Comune Capofila.

L’importo ammesso a contributo è di € 206.582,75 (£ 400.000.000) finanziato per € 185.924,48 (£  360.000.000) ai sensi della L.R.4/88;

per € 10.572,49 (£ 20.471.200)con i fondi del Comune di Sinnai;   per € 5.244,20 (£ 10.154.185) con fondi del Comune di Settimo San Pietro  e per € 4.839,60 (£ 9.370.777) con fondi del Comune di Maracalagonis.

Avviato nell’anno 2002.

4) PROGETTO BIENNALE ANNO 2000 “PIANI PERSONALIZZATI DI SOSTEGNO A FAVORE DI PERSONE CON HANDICAP GRAVE” L.162/98 -. 

È la prosecuzione per il secondo anno del progetto di n° 4 interventi personalizzati per persone con handicap grave, finanziato interamente dallo Stato tramite la Regione per € 98.539,97 (£ 190.800.000).

A settembre 2001 sono stati presentati altri quattro piani d’intervento (di cui alla pagina 52 del presente programma) n°3 dei quali approvati e finanziati per complessivi € 25.723,75 (£49.808.120).

Avviato nell’anno 2001 il progetto anno 2000 e nel 2002 quello presentato nell’anno  2001.

5) PROGETTO BIENNALE “ REALIZZAZIONE DI ALLEVAMENTO ELICICOLO”.

È stato predisposto ai sensi della L.309/90 in favore di n° 5 soggetti svantaggiati ed è stato finanziato interamente dallo Stato per complessive € 74.171,47 (£ 143.616.000) di cui. € 59.607,39 (£ 115.416.000) per il primo anno e € 14.564,08 (£ 28.200.000) per il secondo anno.

Avviato nell’anno 2002.

6) PROGETTO ANNO 2000 “Intervento strutturato per le prevenzioni delle tossicodipendenze – Centro di ascolto”. È attuato in forma associata con il Comune di Maracalagonis – Comune capofila – ed è finanziato interamente dallo Stato ai sensi della legge 309/90 per € 27.888,67 (£ 54.000.000).

È  la prosecuzione dell’attività del Centro di Ascolto affidato per la gestione al Centro di Solidarietà “Il Samaritano” di Maracalagonis.

Avviato nell’anno 2002.

7) PROGETTO TRIENNALE ANNO 1999 ”TUTELA PER LE DONNE E I MINORI, MISURE PER COMBATTERE LA VIOLENZA CONTRO I MINORI, LE DONNE, LE GESTANTI IN STATO DI TOSSICODIPENDENZA E /O ALCOOLISMO”. 

Partecipano al progetto n° 10 comuni di cui Quartu Sant’Elena è comune capofila, nonché l’azienda USL N°8 , il Centro di Giustizia minorile e il Provveditorato agli studi di Cagliari. È finanziato dallo Stato ai sensi della legge 285/97 per € 303.062,51 (£ 586.810.864).

Avviato nell’anno 2002.

8) PROGETTO ANNO 2000 INTERVENTI INTEGRATI PER DISABILI INTELLETTIVI E  RELAZIONALI - CENTRO DIURNO.

(inserito nell’attuale programma a pagina 48). 

Del progetto fanno parte 10 Comuni di cui Settimo San Pietro è comune capofila. Il soggetto esecutore è l’ANFFASS di Cagliari. Costo del progetto € 191.605,50 (£ 371.000.0000)  di cui finanziamento RAS € 130.147,14 (£ 252.000.000);  a carico dei 10 Comuni aderenti € 34.705,90; a carico dell’ANFFAS e delle famiglie € 26.752,47.

Avviato nell’anno 2002,
Progetti obiettivo XE "Progetti obiettivo"  

Servizio educativo territoriale (S.E.T) XE "Servizio educativo territoriale (S.E.T)" 
Progetto Obiettivo intercomunale Sinnai - Settimo San Pietro – Maracalagonis

Sinnai comune capofila
Premessa

Negli ultimi decenni é cresciuta l’attenzione alle persone e alla loro formazione, al miglioramento delle condizioni socio-ambientali e alle opportunità che vengono offerte agli individui e, in particolare, ai minori.

Le trasformazioni della società, la crisi dei valori, i nuovi bisogni e le problematiche legate alle fasce più deboli (minori, disabili, poveri, anziani...) richiedono risposte adeguate da parte delle Istituzioni che, insieme, devono individuare gli interventi più efficaci per migliorare il benessere della Comunità.

Il Servizio Educativo vuole essere, a livello territoriale, non solo una risposta ampia e completa alla manifestazione del disagio da parte dei minori e delle famiglie di cui fanno parte, ma soprattutto un intervento preventivo rispetto alle difficoltà che si riscontrano nella crescita dei figli.

Nella linea della legislazione nazionale (L.184/83, L.285/97) e regionale (L.R.4/88 e P.S.A. regionale 1999/2001) tale servizio può e deve concorrere a sostenere la famiglia, agenzia educativa primaria di riferimento, nei casi in cui si evidenziano difficoltà nell’educazione e disagi vari dei minori.

Per quanto concerne nello specifico il territorio di Sinnai e Settimo San Pietro durante gli anni 1999-2000 – 2001 sono stati seguiti complessivamente:

· a Sinnai n° 27 nuclei familiari e n° 67 minori;

· a Settimo San Pietro n° 20 nuclei familiari e n° 34 minori.

Le verifiche e le valutazioni effettuate durante i precedenti interventi dei Progetti Obiettivo (dal 1996 a Sinnai e dal 1999 a Settimo San Pietro in associazione con il Comune di Sinnai) hanno evidenziato la presenza di situazioni in consolidato disagio derivante dall’inefficacia di altri interventi e dall’impossibilità da parte dell’operatore dei Comuni d’intervenire in rete” integrando gli interventi con altre strutture (T.M., ASL...) per questi casi il S.E.T. ha comunque attivato il sostegno domiciliare e per altri ha individuato soluzioni alternative/integrative che sono state valutate più opportune rispetto alla situazione specifica (mediazione familiare, comunità, affidi, gruppi di auto aiuto, semiconvitto).

Per parecchie situazioni comunque è stato possibile riscontrare, con l’attivazione dell’intervento, modifiche e cambiamenti della dinamica familiare,  che spesso sono risultate positive per la riduzione del disagio. I risultati maggiori sono stati riscontrati in quelle situazioni nelle quali il disagio era recente, la collaborazione della famiglia più precisa, l’integrazione con altri servizi più attiva.

Alla luce di quanto sopra si può sicuramente affermare che il bilancio complessivo del servizio è più che positivo in quanto esso è l’unico in grado di abbracciare in modo completo il disagio offrendo la possibilità di rispondere in modo mirato ai suoi vari aspetti (personale, familiare, di socializzazione, scolastico, di orientamento professionale e di crescita in generale).

Si chiede, pertanto, la possibilità di proseguire il Servizio  anche nel prossimo triennio per non disperdere quanto finora raggiunto e non creare sentimenti negativi nelle persone che hanno già usufruito del sostegno, nonché al fine di perseguire la razionalizzazione delle risorse attraverso i criteri di efficienza, efficacia ed economicità (abbattimento dei costi).

Destinatari

Minori e famiglie già seguite dal Servizio durante il precedente Progetto e che hanno manifestato problematiche sulle quali è indispensabile continuare ad intervenire. Minori segnalati dal TM, dalla scuola e/o da altri Enti che evidenziano comportamenti a rischio: 

Obiettivi:

· sostenere i minori in difficoltà aiutandoli ad individuare risorse personali e ambientali per affrontarli;

· sostenere le famiglie in difficoltà nel loro ruolo educativo;

· contribuire a valorizzare le risorse familiari e territoriali per prevenire e ridurre i disagi;

· contribuire ad individuare e potenziare le relazioni sociali del minore e della famiglia e promuovere le     reti sociali.

Metodologia

Durante la prima fase si proverà a ricontattare le famiglie già seguite per valutare l’opportunità di ripristinare l’intervento e, in base alla situazione attuale, individuare nuove strategie e modalità e predisporre, di conseguenza, un nuovo Progetto educativo. 

Nel frattempo si raccoglieranno le nuove segnalazioni da parte della scuola e/o di altre strutture per individuare i casi più urgenti, si contatteranno gli educatori che verranno impiegati nel servizio, le scuole per riprendere i rapporti, per altro già fattivi, e si raccoglieranno le varie informazioni per poter mirare gli interventi.

Concluse le operazioni preliminari si procederà nel modo seguente:

· predisposizione di una cartella per ogni nucleo nella quale verranno inserite tutte le informazioni più importanti, il programma educativo d’intervento e il progetto educativo personalizzato;

· incontri periodici, individuali e collettivi, con gli educatori;

· colloqui periodici con le famiglie e con i minori;

· incontri periodici con la scuola o con altre strutture coinvolte;

· incontri periodici, a livello di équipe, per gli aggiornamenti e la riprogrammazione;

· verifiche periodiche dell’intervento e valutazione del servizio.

Verifiche e valutazioni


La qualità di ogni servizio sarà costantemente valutata in termini di tempi di attuazione e corrispondenza fra gli obiettivi e le strategie utilizzate per perseguirli; di risposta da parte del beneficiario; di modifiche:

· maggiore consapevolezza della propria condizione;

· della dinamica familiare e sociale;

· del comportamento del minore;

· del rendimento scolastico;

· maggior autonomia della famiglia e dei minori;

· maggior capacità progettuale rispetto alla propria vita.

QUADRO ECONOMICO
Settimo San Pietro

	Pedagogista
	8 ore/sett. X 48sett.= 384 ore;   384 x £ 45.000 lorde
	£ 17.280.000
	 € 8.924,38

	Psicologa
	6 ore/sett. X 48 sett.= 288ore;    288 x £ 45.000 lorde
	£ 12.960.000
	€ 6.693,28

	N° 4 educatori
	30 ore x 4 = I 20 ore x 48sett. = 5760 ore; 5760 x £ 25.000 lorde
	£ 144.000.000
	€ 74.369,80

	Acquisto materiale e spese
varie
	
	£ 1.000.000
	€ 516,46


	
	Totale
	£ 175.240.000
	€ 90.503,91


Maracalagonis
	Pedagogista
	8 ore/sett. X 48sett.= 384 ore;   384 x £ 45.000 lorde
	£ 17.280.000
	 € 8.924,38

	Psicologa
	6 ore/sett. X 48 sett.= 288ore;    288 x £ 45.000 lorde
	£ 12.960.000
	€ 6.693,28

	N° 4 educatori
	30 ore x 4 = I 20 ore x 48sett. = 5760 ore; 5760 x £ 25.000 lorde
	£ 144.000.000
	€ 74.369,80

	Acquisto materiale e spese
varie
	
	£ 1.000.000
	€ 516,46


	
	Totale
	£ 175.240.000
	€ 90.503,91


Sinnai 

	Pedagogista
	12 ore/sett. X 48sett.= 576 ore;   576 x £ 45.000 lorde
	£ 25.920.000
	 € 13.386,56

	Psicologa
	12 ore/sett. X 48 sett.= 288ore;   576 x £ 45.000 lorde
	£ 25.920.000
	 € 13.386,56

	N° 8 educatori
	30 ore x 4 = I 20 ore x 48sett. = 1520 ore; 1520 x £ 25.000 lorde
	£ 288.000.000
	€ 148.739,59

	Acquisto materiale e spese
varie
	
	£ 1.000.000
	€ 516,46


	
	Totale
	£ 340.840.000
	€ 176.029,17


Riepilogo
Ipotesi di spesa  2002 – 2003 – 2004 

Costo servizio 95% RAS 5% COMUNI

	SETTIMO
	
	

	Pedagogista
	8 ore/sett. X 48sett.= 384 ore;   384 x £ 45.000 lorde
	£ 17.280.000

	Psicologa
	6 ore/sett. X 48 sett.= 288ore;    288 x £ 45.000 lorde
	£ 12.960.000

	N° 4 educatori
	30 ore x 4 = I 20 ore x 48sett. = 5760 ore; 5760 x £ 25.000 lorde
	£ 144.000.000

	Acquisto materiale e spese varie
	
	£ 1.000.000

	
	Totale
	£ 175.240.000


	MARACALAGONIS
	
	

	Pedagogista
	8 ore/sett. X 48sett.= 384 ore;   384 x £ 45.000 lorde
	£ 17.280.000

	Psicologa
	6 ore/sett. X 48 sett.= 288ore;    288 x £ 45.000 lorde
	£ 12.960.000

	N° 4 educatori
	30 ore x 4 = I 20 ore x 48sett. = 5760 ore; 5760 x £ 25.000 lorde
	£ 144.000.000

	Acquisto materiale e spese varie
	
	£ 1.000.000

	
	Totale
	£ 175.240.000


	Sinnai 
	
	

	Pedagogista
	12 ore/sett. X 48sett.= 576 ore;   576 x £ 45.000 lorde
	£ 25.920.000

	Psicologa
	12 ore/sett. X 48 sett.= 288ore;   576 x £ 45.000 lorde
	£ 25.920.000

	N° 8 educatori
	30 ore x 4 = I 20 ore x 48sett. = 1520 ore; 1520 x £ 25.000 lorde
	£ 288.000.000

	Acquisto materiale e spese varie
	
	£ 1.000.000

	
	Totale
	£ 340.840.000


	IPOTESI DI SPESA
	
	
	

	comuni
	costo servizio
	95% ras
	5% comuni

	Sinnai
	340.840.000
	323.798.000
	17.042.000

	
	€ 176.029,16
	€ 167.227,70
	€ 8.801,46

	SETTIMO SAN PIETRO
	175.240.000
	166.478.000
	8.762.000

	
	€ 90.503,90
	€ 85.978,71
	€ 4.525,20

	MARACALAGONIS
	175.240.000
	166.478.000
	8.762.000

	
	€ 90.503,90
	€ 85.978,71
	€ 4.525,20

	TOTALE
	691.320.000
	656.754.000
	34.566.000

	
	€ 357.036,97
	€ 339.185,12
	€ 17.851,85


	TOTALE PROGETTO
	691.320.000
	€ 357.036,97

	QUOTA CARICO REGIONE 95%
	656.754.000
	€ 339.185,12

	QUOTA CARICO COMUNI 5%
	34.566.000
	€ 17.851,85


PROGETTO OBIETTIVO AI SENSI DELLA L.R. N.20/97 XE "PROGETTO OBIETTIVO AI SENSI DELLA L.R. N.20/97" .

“Inserimento in strutture socio-assistenziali residenziali”

Il progetto si rivolge a  n° 4 utenti, dei quali si espone la situazione familiare omettendone le generalità per motivi di privacy, residenti nel Comune di Sinnai ed in carico al Centro di Salute Mentale della Azienda U.S.L. n.8 di Quartu S. Elena, per i quali gli operatori del Servizio Sociale comunale e del Suddetto Centro di Igiene Mentale ritengono importante e necessario per loro, al fine del recupero delle residue potenzialità, l’inserimento in una comunità alloggio. 

1) donna di anni 63, vedova, affetta da disturbo psichiatrico ed in cura presso il Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura da circa 15 anni sino al 1996 anno in cui è stata presa in carico dal Centro di Salute Mentale della Azienda U.S.L.n.8 di Quartu S. Elena.

Madre di due figlie rispettivamente di anni 41 e 35, entrambe coniugate e con figli con le quali ha sempre mantenuto ottimi rapporti. Dopo la morte del marito avvenuta nel 1988 la donna ha vissuto da sola sino ad un anno fa quando il suo stato di salute si è aggravato al punto che le figlie temendo per la sua incolumità decisero di assisterla a turno presso il proprio domicilio.Da circa un anno tale convivenza si è resa impossibile con conseguenti ripercussioni anche sul nucleo familiare delle figlie che la ospitano.

Pertanto, gli operatori del Sevizio Sociale Comunale e del C.S.M. ritengono che l’intervento più opportuno, al momento, sia il ricovero in una struttura socio-assistenziale con un programma di intervento finalizzato alla valorizzazione delle capacità residue e ad un miglioramento e rafforzamento degli attuali rapporti con la rete familiare.

2) uomo di anni 31, celibe, affetto da insufficienza mentale  ed in cura da circa un anno presso il C.S.M. della Azienda U.S.L.n.8 di Quartu S. Elena. Nell’Aprile 2001 è stato riconosciuto invalido civile con diritto all’accompagnamento. Figlio di genitori separati da circa 12 anni, ha interrotto sin da allora ogni rapporto con il padre. Vive con la madre di anni 54 alla quale è molto legato. Da circa un anno lo stato di salute dell’uomo si è aggravato a tal punto che la madre trova difficoltà a contenere il suo comportamento inadeguato. L’uomo è solito uscire quotidianamente da casa la mattina per rincasare nel pomeriggio senza rispettare orari e minime regole di convivenza. In accordo con la famiglia gli operatori del Servizio Sociale Comunale unitamente agli operatori del C.S.M.

di Quartu S. Elena ritengono necessario  l’inserimento temporaneo del giovane presso una   Comunità Alloggio al fine di stimolare e potenziare le sue risorse e far sì che acquisisca alcune regole basilari di vita comune. 

3) uomo di anni 49, celibe , orfano di entrambi i genitori, affetto da disturbo psichiatrico con insufficienza mentale grave e con problemi di etilismo. Nel 1994 è stato riconosciuto invalido civile con diritto all’accompagnamento. L’uomo è interdetto e dal marzo c.a su disposizione del Giudice Tutelare la tutela dello stesso è stata affidata a questo Servizio Sociale. In seguito al decesso della madre avvenuto nel 1996, l’uomo ha sempre vissuto da solo. I  familiari che sino alla data della tutela hanno provveduto a lui hanno incontrato numerose difficoltà di gestione  mantenendo comunque buoni rapporti con lo stesso. A causa della patologia di cui è affetto e della lunga dipendenza dall’alcool l’uomo non è in grado di seguire a casa, in maniera adeguata, un programma di riabilitazione e cura che prevede incontri periodici presso i centri specializzati della A.S.L. n.8.  Pertanto su disposizione del Giudice Tutelare, si ritiene necessario provvedere  all’inserimento di S.G. presso una Comunità Alloggio affinché sia  seguito e assistito adeguatamente per  il  recupero delle residue  potenzialità.    

4) Uomo di anni 36, celibe, orfano di padre, affetto da grave disturbo psichiatrico ed in cura presso il Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura di Cagliari dal 1986. Dal 1984 viene anche seguito presso il Centro di Salute Mentale dell’azienda USL n° 8 di Quartu S. Elena. L’uomo non è interdetto e vive unitamente all’anziana madre di anni 72. Dal carattere chiuso ed introverso, trascorre lunghi periodi rifiutando ogni contatto e rapporto umano. Negli ultimi anni a causa dell’aggravarsi della malattia e delle continue crisi allucinatorie la convivenza madre - figlio si è resa pericolosa e a rischio nei confronti della stessa donna in quanto soggetta a continue minacce e violenze con oggetti e corpi contundenti. Per tale ragione questo Servizio Sociale unitamente agli operatori del C.S.M. di Quartu S. Elena ritengono urgente e necessario l’inserimento dell’uomo in una Comunità Alloggio  affinché sia assistito e seguito adeguatamente da personale qualificato.

Quadro economico della spesa

	
	Reddito Utente 

anno 2001
	D.P.G.R. 12/89

Art.10

Quota per spese 

personali utente

 10% del reddito
	REDDITO NETTO


	note

	UTENTE 1
	€  18.833,88
	€  1.883,38
	€  16.950,50
	

	
	
	
	
	quota giornaliera per inserimento in struttura socio assistenziale
	€         49,06

	
	
	
	
	quota annua
	€    7.906,90

	
	
	
	
	quota carico utente
	€    6.950,50

	
	
	
	
	finanziamento annuale  RAS
	€       956,40

	UTENTE 2
	€  7.829,54
	€  782.95
	€  7.046,59
	
	

	
	
	
	
	quota giornaliera per inserimento

in struttura socio assistenziale
	€         61,97

	
	
	
	
	quota annua
	€  22.619,05

	
	
	
	
	quota carico utente
	€    7.046,59

	
	
	
	
	finanziamento annuale  RAS
	€  15.572,46

	UTENTE 3
	€   7.829,54
	€  782,95
	€  7.046,59
	
	

	
	
	
	
	quota giornaliera per inserimento 

in struttura socio assistenziale
	€        53,47

	
	
	
	
	quota annua
	€    9.516,55

	
	
	
	
	quota carico utente
	€    7.046,59

	
	
	
	
	finanziamento annuale  RAS
	€   2.469,96

	UTENTE 4
	€  7.829,54
	€  782.95
	€  7.046,59
	
	

	
	
	
	
	quota giornaliera per inserimento 

in struttura socio assistenziale
	€         53,47

	
	
	
	
	quota annua
	€    9.516,55

	
	
	
	
	quota carico utente
	€    7.046,59

	
	
	
	
	finanziamento annuale  RAS
	€   2.469,96


Il finanziamento necessario per tale intervento è pari a complessivi € 41.468,78 annui.

PROGETTO OBIETTIVO  

LABORATORIO DI EDUCAZIONE ALL’INTERCULTURALITA’ XE "PROGETTO OBIETTIVO" 
ATTRAVERSO GLI AUDIOVISIVI,  “DOV’E’ LA CASA DEL MIO AMICO”

PREMESSA


Considerando il riscontro positivo avuto nella realizzazione del progetto (Dov’è la casa dell’amico), finanziato dal Comune di Sinnai, che l’associazione FAIRUZ ha portato a termine in collaborazione con la Scuola Media “L. Amat” durante l’anno scolastico 2001 - 2002, e vista l’efficacia della metodologia che ha permesso il coinvolgimento delle 4 classi di terza media, si propone la ripetizione del progetto in modo da coinvolgere altre classi.

IL PROGETTO


“DOV’E’ LA CASA DEL MIO AMICO?” si inserisce nell’ambito delle attività di integrazione culturale che il centro organizza nelle scuole e in collaborazione con le amministrazioni che intendono promuovere iniziative di educazione antirazzista e di valorizzazione delle culture di origine delle nuove minoranze etniche, linguistiche e religiose, ecc., presenti sul territorio.


“Dov’è la casa del mio amico?” è un progetto di educazione alla interculturalità per i ragazzi delle scuole elementari, medie inferiori e superiori, attraverso il cinema.


I ragazzi, attraverso la visione dei film e il successivo lavoro di decostruzione del racconto, percorrono un itinerario formativo per le proprie conoscenze e relazioni interculturali, accompagnati dagli insegnanti e da due mediatori. I film mettono al centro del racconto varie situazioni di incontro tra le culture espresse in diversi contesti e società. Il mezzo audiovisivo favorisce la conoscenza e l’acquisizione degli elementi base delle culture d’origine degli immigrati, della loro religione e della loro lingua.

MOTIVAZIONE DELL’INTERVENTO



Di fronte all’incremento del divario economico Nord - Sud, all’aumento della povertà in molti paesi del terzo mondo, al crescere dei flussi migratori, ma anche agli atteggiamenti di razzismo, la società civile, la scuola e le associazioni devono impegnarsi per generare un cambiamento di mentalità e di atteggiamenti sia individuali che collettivi rispetto alla percezione delle altre culture, l’accoglienza ad esse accordata, alla stessa tipologia di relazioni e modalità attraverso cui deve esprimersi la solidarietà e la convivenza. L’ipotesi del costituirsi di società multietniche e multiculturali (società complesse), insieme ai fenomeni di mondializzazione e di interdipendenza, suggeriscono la necessità di indirizzare l’attenzione verso una pedagogia e una pratica didattica che favoriscono l’educazione interculturale, pratiche didattiche che abituino lo studente ad affinare un metodo di ricerca e di ragionamento fondato sul concetto di complessità.

FINALITA’ GENERALI



Il laboratorio si propone la finalità generale di:

1) fornire strumenti di analisi di testi filmici significativi per promuovere un percorso didattico interculturale. I concetti su cui si fonda sono quelli di identità/differenza/complessità

2) individuare tipologie ricorrenti e significative di stereotipi e pregiudizi sociali riguardanti la diversità e propone alcune strategie per la loro destrutturazione.

3) favorire l’avvicinamento della scuola a realtà vicine o lontane colte nella loro complessità e diversità

4) permettere l’acquisizione di conoscenze più approfondite e capacità non solo disciplinari

OBIETTIVI COGNITIVI

a) Abilità: terminologiche, saper riconoscere le Parole - chiave, prendere e organizzare appunti, saper costruire uno schema sul tema trattato, saper sviluppare da una parola chiave i una serie di domande che ne inneschino altre a catena, saper individuare esempi tratti dalla propria esperienza per spiegare i concetti acquisiti, saper riconoscere i valori della cultura di appartenenza e di altre culture in diverse prospettive.

b) Conoscenze: conoscere il concetto di cultura, conoscere la relazione cultura-società, conoscere il concetto di trasmissione delle cultura e i suoi limiti, conoscere la relazione tra trasmissione ed etnocentrismo, conoscere il concetto di diffusione, conoscere il significato di relativismo culturale.

OBIETTIVI SOCIO-AFFETTIVI

Atteggiamenti, Comportamenti: riconoscere il pregiudizio etnocentrico nei propri atteggiamenti individuali e in quelli collettivi, superamento dei pregiudizi e degli stereotipi, modificare i propri atteggiamenti nei confronti della diversità, abituarsi a mettere in discussione la propria visione dei fatti, essere disponibile nei confronti di altre culture, tradizioni e costumi, relativizzare le proprie conoscenze.

METODOLOGIA

· Presentazione degli argomenti, lettura guidata del film, individuazione delle parole chiave, discussione in classe, costruzione di schemi e di mappe mentali, lettura globale delle immagini, lettura dei particolari, lettura di brevi brani, simulazioni.

· Le modalità di lavoro saranno il più possibile interattive e prevedono l’alternarsi di momenti teorici, esercitazioni e laboratorio

MATERIALI ARTICOLAZIONE E CONTENUTI DEL PROGETTO

A) ricerca, selezione, recupero dei film, monitoraggio delle attività con l’assistente sociale, breve laboratorio metodologico di educazione interculturale con gli audiovisivi per i docenti della scuola /totale 27 ore:

· 1° incontro: tipologie delle classi e esame dei diversi itinerari di educazione interculturale  /3 ore

· 2° incontro: il cinema quale sensore della realtà riscrive e reinterpreta le altre culture, visione e breve discussione di un  film /3 ore

· 3° incontro: presentazione dei film utili alla costruzione di itinerari di educazione interculturale/3 ore

· 4° incontro: incontro per la messa a disposizione di altri film e breve discussione dei  film visionati/3 ore

· 5° incontro : selezione definitiva dei film e predisposizione del calendario operativa/3 ore

· 6° incontro: incontro con l’assistente sociale del comune per un primo monitoraggio delle attività svolte con gli insegnanti/3ore

· 7° incontro: incontro con l’assistente sociale del comune per il monitoraggio delle attività svolte con gli allievi/3 ore;

· attività di selezione, ricerca e recupero dei film /6 ore

B) con le classi - totale 45 ore  - vengono formati due gruppi di lavoro, ognuno composto da due classi; ogni gruppo di lavoro procede alla visione e breve discussione di 5 film /ore 15

PREVENTIVO DELLE SPESE

	Voce di spesa
	ore
	€

	Progettazione e organizzazione operativa, Ricerca e recupero dei film (n°1 operatore col compito di: incontro con i Servizi Sociali del Comune e con gli insegnanti per la costruzione di tipologie di itinerari di educazione interculturale adeguati alle tipologie delle classi e la selezione dei film)  
	X 25 ore X € 30,99 lorde.
	836,66

	Predisposizione schede:
	
	661,06

	N°1 scheda cinematografica per ciascuno dei dieci film (presentazione, contestualizzazione e breve analisi del film da esaminare in classe prima della visione del film)
	
	

	N° 2 schede gioco - questionario con le quali si invitano i ragazzi ad esprimersi in merito a questioni generali sul razzismo e altri pregiudizi.
	
	

	N°4 schede didattiche di approfondimento interdisciplinare in merito a un argomento trattato nei film visionati.
	
	

	N° 3 schede proposte di lavoro (analisi individuale del film) da eseguire autonomamente a casa.
	
	

	N° 4 lucidi

Totale:
19 schede x 100 allievi 1900 schede + 4 lucidi (1 operatore X 32 ore X 20,66 € ora)
	
	

	Costo operatori  
	(2 operatori X 45 h  X € 30,99 ora)
	2.788,87

	Spese per materiale didattico (acquisto 100 copie del libro l’Identità di Amin Maalouf
	N°100 copie X € 8,26 - 10% sconto
	743,07

	Cancelleria (fotocopie di 19 schede X 100 partecipanti)
	
	92,96

	TOTALE
	
	5.122,62


PROGETTO OBIETTIVO INTERCOMUNALE 

INTERVENTI INTEGRATI PER DISABILI INTELLETTIVI E RELAZIONALI

 - CENTRO DIURNO SOCIO-EDUCATIVO - XE "PROGETTO OBIETTIVO INTERCOMUNALE" 
Soggetti titolari: Comuni di Maracalagonis, Monastir, Monserrato, Quartucciu, Quartu Sant’Elena, Selargius, Sinnai, Serramanna, Settimo San Pietro, Soleminis, Serdiana.

Comune capofila: Settimo San Pietro

Soggetto esecutore: ANFFAS — ONLUS, sezione di Cagliari

PREMESSA:

In data 6 dicembre 1999 è stato attivato il Progetto Obiettivo “Interventi integrati per disabili intellettivi e relazionali” che si è concluso il 5 dicembre 2000. Nel mese di gennaio 2001 è stata avviata la 2° annualità del progetto, tenendo conto che gli esiti prefigurati e attesi sono stati per la maggior parte degli utenti raggiunti, infatti, si può affermare e confermare che:
· è compatibile il rapporto disabilità -lavoro;

· se si parte dalle abilità residue sono possibili cambiamenti e risultati, anche in situazioni cronicizzate;

· se si superano logiche assistenzialistiche tutti i cittadini, senza distinzione di genere, status, sesso, possono diventare abili;

· se le azioni mirano ad incentivare abilità sociali vi è un incremento anche in quelle di tipo lavorativo.

Stante le premesse si ritiene di dover reiterare il progetto, non solo per gli esiti finora ottenuti in termini di: buon livello di adesione, incremento delle abilità pre – lavorative e sociali, buona frequenza e gradimento degli utenti e delle famiglie, ma si vuole assicurare anche alle famiglie e ai disabili e a tutti i sistemi interagenti la continuità e la garanzia di non dover affrontare vuoti assistenziali che potrebbero produrre non solo ulteriori disagi ma la totale vanificazione degli interventi riabilitativi e delle risorse impiegate.
Per quanto riguarda il piano economico finanziario dell’attuale Progetto-Obiettivo si evidenzia l’assoluta inadeguatezza del budget precedente, infatti, nell’implementazione di tutto il servizio si è dovuto far fronte a spese non prevedibili quali:
· l’aumento di n. 2 unità di operatori - autisti, a seguito della richiesta da parte di alcune famiglie di assicurare il trasporto anche se le abilità dei loro figli potevano permettere di “viaggiare con mezzi pubblici autonomamente” e potenziare, quindi, abilità e autonomia;

· un percorso chilometrico più ampio rispetto al previsto;

· l’aumento del costo del carburante;

· l’aumento del costo del personale.

Tenuto conto del rapporto costi-benefici, muove da questa prospettiva la richiesta di garantire la continuità al servizio rimodulando, però, la parte finanziaria ed evidenziando che , per le altre azioni previste nella 1° Annualità del, progetto, si hanno positivi segnali di sinergie in movimento che andrebbero ad implementarsi all’interno dei contesti del progetto, sinergie che potenzierebbero e faciliterebbero la globalità delle azioni, l’ottimizzazione delle risorse e il conseguimento degli obiettivi.
OBIETTIVI

Gli obiettivi che verranno privilegiati sono mirati a:
-
abilitare il disabile verso livelli accettabili di autosufficienza;

· offrire un ulteriore periodo di abilitazione sociale e lavorativa a tutti gli utenti per consolidare le abilità acquisite e sostenere quelle già possedute;

· sperimentare le abilità acquisite in situazioni via via meno protette (tirocini o stage, visite guidate, etc.);

· promuovere sul territorio la cultura dell’accoglienza e della cittadinanza piena per tutti attraverso la presenza ad eventi, mostre, iniziative e quanto altro sia connotato da alta socialità.

METODOLOGIA OPERATIVA

Le strategie per le azioni con e per i ragazzi faranno riferimento all’empowerment e alle tecniche del problem solving.

INTEGRAZIONE CON ALTRE INIZIATIVE E/O ISTITUZIONI
Verrà istituzionalizzato un collegamento con gli operatori del territorio e con le risorse indispensabili alla integrazione dei disabili nella comunità socio-lavorativa.
UBICAZIONE
Il centro socio-educativo sarà ubicato a Settimo San Pietro in via Giordano Bruno e Casa Dessì in maniera tale da consentire un collegamento funzionale con i diversi Comuni di residenza dei fruitori del servizio.
CAPACITA’ OPERATIVA
La capacità operativa del Centro, viste anche le nuove richieste e adesioni pervenute da altri Comuni al Comune capofila, sarà di 36 unità.

UTENZA
Il Centro socio-educativo ospiterà soggetti con disabilità intellettiva e/o con doppia diagnosi, totalmente o parzialmente autosufficienti, privi di validi riferimenti familiari e di adeguata autonomia, in carico presso servizi socio-sanitari (CIM o altro).

PERSONALE
L’organico addetto alla gestione del servizio prevede la presenza di figure professionali in possesso di titolo specifico quali:

· n. 1 Assistente Sociale, con funzioni di coordinamento della struttura, a tempo parziale;

· n. 1 Ausiliario a tempo pieno;

· n. 1 Ausiliario a tempo parziale;

· n. 1 Educatore Professionale a tempo pieno; 

· n. 2 Autisti a tempo pieno;

· n. 2 Accompagnatori a tempo parziale;

· n. 4 Istruttori di laboratorio di cui n.3 a tempo parziale a rapporto di lavoro dipendente e n° l a rapporto convenzionale;

· n. 1 Esperto Grafico a rapporto convenzionale;

· n. 1 Psicologo a rapporto convenzionale;

· n. 1 Amministrativo a rapporto di lavoro dipendente (part-time).

REQUISITI STRUTTURALI
Il servizio socio-educativo diurno sarà inserito in un contesto abitativo civile rispondente ai requisiti previsti dal D.P.G.R. n.12 del 14.02.1989.

ORARIO DI APERTURA
La struttura rimarrà aperta tutti i giorni feriali dell’anno per cinque ore giornaliere.
QUADRO ECONOMICO
Per i motivi esposti in premessa i costi previsti per il progetto sono risultati insufficienti a coprire le spese pertanto i Comuni associati hanno previsto una quota pro capite di partecipazione superiore a quella della 1° annualità. E’ stata, inoltre, stabilita una quota di contribuzione per l’utenza e l’ANFFAS cercherà altre risorse che possano permettere lo svolgimento delle attività.

A partire dal terzo anno è stato quantificato un ulteriore aumento del costo del progetto che non è stato finanziato dalla R.A.S. per cui si renderà necessaria un’integrazione.

PREVENTIVO COSTI ANNI 2002 – 2003 - 2004.
Costo del personale:

	FIGURE PROFESSIONALI
	NR 
	RETRIBUZIONE   + ONERI ACCESSORI (ANNUALI)
	ORE SERVIZIO
	ANF X 12 MESI
	INDENNITÀ MENSA 268X8.400
	COSTO TOTALE
	€

	Educatore professionale
	1
	46.441.000
	24/36
	0
	0
	30.961.000
	 €   15.990,02 

	Maestri d'arte
	2
	43.171.000
	24/36
	0
	0
	57.561.000
	 €   29.727,78 

	Maestri d'arte
	2
	43.171.000
	15/36
	3.672.000
	0
	39.648.000
	 €   20.476,48 

	Maestro d'arte
	1
	43.171.000
	10/36
	0
	0
	11.992.000
	 €     6.193,35 

	Autista/accompagnatore
	1
	40.471.000
	24/36
	0
	0
	26.981.000
	 €   13.934,52 

	Ausiliari/accompagnatori
	1
	38.451.000
	24/36
	0
	0
	25.634.000
	 €   13.238,86 

	Autisti
	2
	40.471.000
	36/36
	4.560.000
	4.502.000
	90.004.000
	 €   46.483,19 

	Ausiliario
	1
	38.451.000
	30/36
	3.036.000
	0
	35.079.000
	 €   18.116,79 

	
	
	
	
	
	TOTALI
	317.860.000
	 € 164.160,99 


Personale con rapporto di lavoro autonomo libero professionale


	Figura professionale
	num
	ore
	costo orario
	mesi
	totale
	€

	Psicologa
	1
	20
	30.600
	11
	6.732.000
	 €    3.476,79 


Legenda:
Contratto di lavoro applicato:CCNL ANFASS 1998/2001

Orario di lavoro settimanale a tempo pieno: 36 ore

Indennità(268): giorni lavorativi annui

QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO

	Costo del personale (compensi e oneri sociali)
	325.000.000
	 € 167.848,50 

	Spese generali di gestione e funzionamento
	25.000.000
	 €   12.911,42 

	Spese per attrezzature, materiali, arredi e per adeguamento struttura
	22.000.000
	 €   11.362,05 

	Spese per trasporto utenti 
	40.305.000
	 €   20.815,80 

	Totale Costi
	412.305.000
	 € 212.937,77 


	Contributo Regionale
	90%
	400.425.000
	360.382.500
	 € 186.122,03 

	Quota Comuni
	10%
	
	40.042.500
	 €   20.680,23 

	Contribuzione utenti  (£ 30.000x33utentix12mesi)
	
	
	11.880.000
	 €     6.135,51 

	
	
	Totale
	412.305.000
	 € 212.937,77 


PROGETTO OBIETTIVO INTERCOMUNALE 

“TECHNE” XE "PROGETTO OBIETTIVO INTERCOMUNALE"  

(ABILITÀ – MESTIERE - ARTE)

Prosecuzione e sviluppo “Interventi integrati per disabili intellettivi e relazionali”. Percorso avanzato per l’inserimento di n° 12 utenti in uscita dal Centro Diurno.

· Soggetti proponenti: Comuni di Maracalagonis, Monastir, Monserrato, Quartucciu, Quartu Sant’Elena, Selargius, Serdiana, Serramanna, Settimo San Pietro, Sinnai, Soleminis e l’Anffas — Onlus Sezione di Cagliari.

· Comune capofila: Settimo San Pietro

· Soggetto esecutore: ANFFAS — ONLUS, sezione di Cagliari

· Partners: Agenzia del Lavoro, aziende produttrici, servizi, organismi terzo settore non profit.

· Durata: triennale

Premessa

Il percorso effettuato dagli utenti all’interno del P.O. “Interventi integrati per disabili intellettivi e relazionali” ha evidenziato che il livello di acquisizioni di alcuni utenti richiede, a breve termine, la predisposizione di azioni mirate all’inserimento lavorativo in contesti produttivi, all’interno dei quali poter valorizzare le loro abilità di tipo lavorativo, nonché quelle socio-relazionali e le autonomie sociali raggiunte.

Il presente progetto obiettivo s’inserisce, tra l’altro, in un contesto economico-culturale connotato da forte disoccupazione e da logiche eccessivamente competitive, orientate all’efficienza e alla super specializzazione e, quindi, non funzionali all’accesso al lavoro di cittadini in stato di svantaggio.

L’analisi del rapporto disabilità - lavoro può muoversi, inoltre, da diverse prospettive: dalle concezioni del lavoro come premio o punizione; da unico mezzo per riabilitare o abilitare; da accompagnamento per e nella vita sociale, o come ambito privilegiato per l’uomo-valore o per l’uomo soggetto (oggetto?) produttivo.

Tra le tante teorie il presente progetto adotta la logica del lavoro come uno degli ambiti relazionali in cui gli scambi sociali supportano il diritto alla piena partecipazione, emancipazione ed integrazione, in particolare, quando le risorse per il lavoro e gli ambiti relazionali primari mal funzionano come dispositivi o mediatori naturali per il diritto alla relazionalità e al lavoro per tutti i cittadini.

Tesi

Premesso e delineato il rapporto lavoro-persona in situazione di vantaggio nell’attuale contesto sociale e culturale, il presente progetto, se ben condotto, presenta notevoli potenzialità realisticamente fondate di contribuire a contrastare il fenomeno dell’esclusione, dell’assistenzialismo come unico punto di risoluzione del problema, centrato, purtroppo, per lo più sulla logica del dare e non dare.

Altra tesi che rappresenta il filo conduttore, la linea-guida del progetto è che i destinatari dell’azione siano le imprese sociali (scuole, luoghi di lavoro, comunità, società civile) in quanto luoghi di scambio, uno scambio tra portatori di diverse esperienze, di storie particolari, di senso, di culture, di visioni del mondo particolari “ è l’altro diverso da me che mi arricchisce “.

Destinatari finali

Gli utenti che hanno frequentato il P.O. “Interventi integrati per disabili intellettivi e relazionali” ed hanno conseguito conoscenze abilità e competenza di tipo lavorativo.

Destinatari intermedi
Le famiglie degli utenti destinatari del progetto dovrebbero acquisire un ruolo attivo nell’intervento essere, quindi, una risorsa congiuntamente agli operatori che condurranno l’azione.

Obiettivi

1) Valorizzare le capacità acquisite dai singoli utenti;

2) Sperimentare in contesti non protetti le abilità e le competenze socio-relazionali e lavorative (la generalizzazione delle abilità);

3) Promuovere sul piano socio-culturale e operativo la pratica dell’accettazione, dell’accoglienza di tutti i cittadini;

4) Inserire, gradualmente, i 12 utenti in contesti produttivi - lavorativi.

 Metodi e strumenti
La metodologia farà riferimento alle teorie “scientifiche” elaborate dagli esperti della mediazione al lavoro e del lavoro di rete e con le reti.

Le azioni verranno suddivise in fasi:

1) Training formativo del personale addetto all’inserimento lavorativo;

2) Mappatura delle risorse produttive del territorio “degli 11”;

3) Selezione dell’utenza;

4) Coinvolgimento dei familiari;

5) Rilevazione delle aziende disponibili nel territorio degli undici Comuni;

6) Sensibilizzazione e coinvolgimento del personale operante all’interno delle aziende disponibili;

7) Sperimentazione e verifica sul campo dei pre-requisiti posseduti dall’utente per l’inserimento lavorativo;

8) Abbinamento utente - azienda;

9) Inserimento graduale in azienda, con affiancamento iniziale di un operatore;

10) Verifiche in itinere e finali con valutazione di qualità dell’intervento;

11) Pubblicizzazione dell’iniziativa.

Articolazione del servizio

Il servizio sarà articolato su 5 giorni settimanali per 11 mesi, per tre anni.

Personale

L’organico addetto alla gestione del servizio prevede la presenza di specifiche figure professionali:

· N° 1 coordinatore 

18 ore settimanali (autonomo);

· N° 1 assistente sociale 

24 ore settimanali (dipendente);

· N° 1 psicologo 


15 ore settimanali (autonomo);

· N° 4 operatori della mediazione 
24 ore settimanali (dipendente T.D.);

· N° 1 amministrativo 

18 ore settimanali (dipendente);

· N° 4 formatori
                       200 ore settimanali triennio (1°=100), (2°=50), (3°=50).

AGENDA DELLE AZIONI DEL PROGETTO OBIETTIVO “TECHNE”

	1° ANNO
	2° ANNO
	3° ANNO

	training del personale

	training del personale

	training del personale

	training degli utenti
	tirocinio formativo
	inserimento lavorativo assistito

	incontri con i familiari
	borsa lavoro
	inserimento lavorativo

	sensibilizzazione del territorio
	sensibilizzazione del territorio
	sensibilizzazione del territorio

	rilevazione e contatti con le aziende e altri organismi produttivi.
	pubblicizzazione dell’azione
	pubblicizzazione dell’azione


COSTO DEL PERSONALE

Personale con rapporto di lavoro dipendente:
	Figure professionali
	liv
	retribuzioni
	oneri acc.ri
	costo annuo
	Num
	ore servizio
	costo progetto

	Assistente sociale
	7
	€ 19.995,25
	€     7.915,25
	 € 27.910,50 
	1
	24/36
	€   18.607,00

	Operatori della mediazione
	7
	€ 19.995,25
	€     1.915,25
	 € 27.910,50 
	4
	24/36
	€   74.428,00

	Amministrativo
	6
	€ 19.855,50
	€     1.165,50
	 € 27.621,00 
	1
	24/36
	€   18.414,00

	
	
	
	Totale costo personale dipendente
	€ 111.449,00


Personale con rapporto: libero prof.le oppure CO.CO.CO.
	Figure professionali
	ore mese x mesi
	costo orario
	totale

	Coordinatore
	79 x 11
	 €       25,80 
	 €   22.420,20 

	Psicologo
	66 x 11
	 €       15,80 
	 €   11.470,80 

	
	Costo totale personale esterno
	 €   33.891,00 


COSTO TOTALE PERSONALE € 145.340,00.
PIANO FINANZIARIO
	VOCI DI SPESA
	1°ANNO
	2° ANNO
	3°ANNO
	

	  Costo personale
	281.416.000
	€ 145.339,23
	281.416.000
	€145.339,23
	281.416.000
	€ 145.339,23

	  Costo formatori
	12.000.000
	€   6.197,48
	 6.000.000
	 €3.098,74
	 6.000.000
	 € 3.098,74

	Materiale consumo
	 15.000.000
	€  7.746,85
	15.000.000
	 € 7.746,85
	 15.000.000
	 € 7.746,85

	Assicurazione utenti
	 3.500.000
	€    1.807,6
	3.500.000
	€ 1.807,6
	 3.500.000
	 € 1.807,6

	  Costo trasporto
	 10.000.000
	€  5.164,57
	20.000.000
	€ 10.329,14 
	 15.000.000
	 € 7.746,85

	  Costo pubblicità
	0
	
	0
	0
	 10.00 .000
	 € 5.164,57

	 Costo borse lavoro
	    0
	
	144.000.000
	€ 74.369,79
	0
	     0

	Quota parte tirocinio disabili
	 72.000.000
	€ 37.184,90
	72.000.000
	€37.184,90 
	0
	     0

	Costo linea telefonica
	 3.500.000
	€ 1.807,6
	3.500.000
	 € 1.807,6
	 3.500.000
	 € 1.807,6

	   Totale costo
	397.416.000
	€205.248,24
	555.416.000
	€ 286.848,43
	334.416.000
	€ 172.711,45


	Ipotesi spesa 2002:
	  397.416.000
	€205.248,24

	Contributo RAS 95%: 
	377.545.200
	€ 194.985,82

	Contributo Comuni 5%: 
	 19.870.800
	€ 10.262,41

	Ipotesi spesa 2003:
	 555.416.000
	€ 286.848,43

	Contributo RÀS 95%:
	 527.645.200
	€ 272.506,00

	Contributo Comuni 5%:
	27.770.800
	€ 14.342,42

	Ipotesi spesa 2004:
	 334.416.000
	€ 172.711,45

	Contributo RAS 95%:
	317.695.200
	€ 164.075,88

	Contributo Comuni 5%:
	 16.720.800
	
€ 8.635,57


PROGETTO “EQUAL” XE "PROGETTO \“EQUAL\”" 

Il Comune ha aderito all’iniziativa Comunitaria Equal promossa dal Consorzio Cooperativa Sociale Solidarietà di Cagliari. Il progetto, da presentare alla Regione per il finanziamento a valere sul Fondo Sociale Europeo, è denominato “Partnership di sviluppo geografico Rasputin” e si sviluppa : nell’ambito dell’asse 2” – Imprenditorialità - “ nell’obiettivo 1: 

· Rafforzare l’economia sociale e in particolare i servizi di interesse pubblico concentrandosi sul miglioramento della qualità dei posti di lavoro.

· Nella misura 2: rafforzare l’economia sociale nelle direzioni della sostenibilità della qualità e dell’impresa e dei servizi.

Gli orientamenti di iniziativa comunitaria Equal sono azioni mirate a contrastare il fenomeno della discriminazione e della disuguaglianza nel contesto del mercato del lavoro.

Partecipano all’iniziativa, promossa dal consorzio delle cooperative sociali Solidarietà di Cagliari:

· Centro per la Giustizia Minorile della Sardegna;

· Confcooperative Unione Provinciale di Cagliari;

· Casa Circondariale Buoncammino di Cagliari;

· Kadossene, cooperativa sociale di Caglari;

· Comune di Capoterra, di Assemini, Unione Comuni di Parteolla e Basso Campidano ed altri.

TRASFERIMENTO DI FUNZIONI E RISORSE FINANZIARIE AI COMUNI XE "TRASFERIMENTO DI FUNZIONI E RISORSE FINANZIARIE AI COMUNI"  

RELATIVE ALL’ASSISTENZA  DI PARTICOLARI CATEGORIE DI CITTADINI

PROSPETTO ANNUALE DELLE SPESE SOSTENUTE
ESERCIZIO DELLE FUNZIONI TRASFERITE AI SENSI DELL'ART. 4 DELLA L.R. N.8/1999

ANNO 2001

	
	Somme attribuite
	Somme spese
	Num. utenti 
	Residue disponibilità sul bilancio
	Maggiori spese sostenute
	Maggiori spese da s-ostenere

a carico R.A.S. a fronte di minore erogazione del contributo regionale
	SPESA PREVISTA  ANNO 2002
	SPESA PREVISTA  ANNUA 2003

2004

	
	£
	€
	£
	€
	
	
	
	
	
	

	L.R. 25/11/1983 n.27 e successive modificazioni  provvidenze a talassemici, emofilici, emolinfopatici maligni
	 113.053.530
	 58.387,28
	 123.225.635
	 63.640,73
	49
	 
	 
	 45.368.965 

(€ 23.431,11)
	Cap. 14410

€ 95.554,53
	Cap. 14410

€ 110.312,40


	residui anno 2000
	 3.549.750
	 1.833,29
	 
	
	
	 
	 
	 
	
	

	residui L.R. 11/85 anno 1999
	 6.622.355
	 3.420,16
	 
	
	
	 
	 
	 
	
	

	L.R. 08/05/1985 n. 11 e successive modificazioni  - provvidenze a favore dei nefropatici
	 72.255.570
	 37.316,89
	 53.641.380
	 27.703,46
	9
	 9.613,43
	 
	 
	Cap. 14.400

€ 38.734,27
	Cap. 14.400

€ 30.249,14

	LL.RR. 27/08/1992  n.15 e 30/05/1997 n.20 Sussidi economici ai malati di mente
	 68.290.320
	 35.269,00
	 68.290.320
	 35.269,00
	40
	€ 0,00
	€ 0,00
	 75.356,36
	Cap. 14480

€ 110.625,36
	Cap.14480

€ 110.625,36

	LL.RR. 27/08/1992  n.15 e 30/05/1997 n.20 Rette di ricovero per i malati di mente
	 80.092.470
	 41.364,31
	 
	 36.098,61
	3
	 5.265,70
	€ 0,00
	 
	Cap. 14.480

€ 44.053,48
	Cap. 14.480

€ 76.610,99

	L.R. 07/04/1995 n.6 - art 56; L.R. 15/02/1996 n: 9 - art.68 - rette di ricovero a favore di soggetti handicappati già beneficiari di trattamenti riabilitativi
	 41.696.750
	 21.534,57
	 
	 16.371,99
	1
	 5.162,58
	€ 0,00
	
	Cap. 14460

€  16.526,62

cap 14470

€ 8.263,31
	Cap. 14460

€  16.526,62

cap 14470

€ 8.263,31

	L.R. 28/05/1985 n.12 - art.92 rimborso delle spese per il trasporto di soggetti handicappati
	 17.881.490
	 9.235,02
	 
	 9.050,39
	16
	 184,63
	€ 0,00
	 567,06
	Cap. 14580

€ 11.878,51
	Cap. 14580

€ 11.878,51

	TOTALI
	 
	144.719,79
	 
	 124.493,45
	
	 20.226,34
	€ 0,00
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